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PREMESSA 

 

Il Consiglio di Classe della classe V A  Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale, sulla 

base degli obiettivi culturali e formativi, specifici dell’indirizzo e della programmazione 

educativo - didattica annuale e della programmazione dei Dipartimenti disciplinari, 

nell’ambito delle finalità generali contenute nel Piano dell’Offerta Formativa, elaborata dal 

Collegio dei Docenti e in attuazione delle disposizioni contemplate dalla vigente normativa 

riguardo gli Esami di Stato, ha elaborato all’unanimità il presente Documento per la 

Commissione d’Esame. Il Documento contiene gli obiettivi, in termini di conoscenze, 

competenze e capacità, raggiunti dagli studenti al termine del corrente anno scolastico, i 

contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi, le attività intra ed extra -curriculari del percorso 

formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati dal C. d. C., nonché ogni altro 

elemento necessario ai fini dello svolgimento degli esami secondo l’art.17, comma 1, del D. 

lgs. 62/2017 e tenendo conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione 

dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. 
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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE  

1.1 Breve descrizione del contesto 

 

Il territorio su cui ricade l’IISS “Danilo Dolci” è carente di servizi ricreativi, socio-culturali 

e la sua economia non è tale da assorbire il bisogno occupazionale dei giovani che in parte 

emigrano o hanno situazioni lavorative saltuarie e precarie. La partecipazione della 

popolazione ai problemi sociali è scarsa, così come la condivisione delle problematiche 

scolastiche e la presenza delle famiglie negli organi collegiali e, generalmente, nella vita 

della scuola. Il pendolarismo costituisce un aggravio alla fatica scolastica, ma consente 

anche di avere una popolazione studentesca piuttosto poliedrica, portatrice di aspetti socio-

culturali variegati che, integrandosi gli uni con gli altri, costituiscono una dimensione 

umana di ampio respiro.  Rilevante risulta la presenza di diverse comunità provenienti dai 

paesi del nord Africa, dell’est Europa e dall’Oriente. È per tali ragioni che l’obiettivo 

prioritario del progetto didattico-educativo d’Istituto è quello di mettere gli studenti in 

condizione di conseguire con successo una valida formazione professionale, fornendo 

solide basi metodologiche e contenutistiche e, contestualmente, di favorire una sostanziale 

crescita culturale e sociale. L’utenza della scuola è alquanto eterogenea. Gli alunni 

provengono da un territorio decisamente vasto che comprende numerosi paesi della 

provincia di Palermo e Trapani quali: Borgetto, Balestrate, Giardinello, Trappeto, 

Partinico, Camporeale, Grisì, Montelepre, Terrasini, San Giuseppe Jato, San Cipirello, 

Alcamo, Castellammare del Golfo. Si tratta per lo più di piccole cittadine in cui sono ancora 

presenti spaccati di realtà socio-economiche e culturali modeste, in cui talora si riscontrano: 

contesti familiari con difficoltà finanziarie, precarietà lavorativa, genitori poco coinvolti 

nella vita dei propri figli, scarsa attenzione alla   crescita culturale, spazi non strutturati per 

l’organizzazione del tempo libero e per attività di aggregazione giovanile. La scelta di 

questo percorso di studi, pertanto, è strettamente legata alla possibilità di trovare, subito 

dopo il diploma, un lavoro. In questo contesto la scuola, in   sinergia con le altre forze che 

vi concorrono, appoggiata ad un sistema scolastico di formazione professionale si pone 

come punto di congiunzione fra il territorio e i servizi offerti alla persona, con una richiesta 

di formazione qualificata e specializzata.  

 

1.2 Presentazione dell’Istituto 

L’IISS “Danilo Dolci” è ubicato in via Forlì, n.4 in Partinico. Ha altri tre plessi allocati, 

rispettivamente, in via Palermo, presso i locali del Convento dei Frati Cappuccini, via Aldo 

Moro, presso i locali dell’ex Casa di riposo “Canonico Cataldo” ed ancora in via G. Mameli 

n° 4. L’istituto persegue il successo formativo, culturale, ed umano dei suoi allievi in tutte le 

dimensioni: cognitive, sociali, emotive e socio relazionali con un modello educativo formativo 

condiviso anche dalle componenti famiglia e personale non docente, per meglio permettere il 

conseguimento degli obiettivi formativi; mette in primo piano i bisogni degli studenti, che 

sono in difficoltà, e che necessitano di aiuto mirato per non essere esclusi o costretti ad 

abbandonare gli studi, attento alla formazione culturale e professionalizzante che valorizzi 

anche le competenze extrascolastiche. L’Istituto offre al suo interno diversi indirizzi: 

“Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse 
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forestali e montane”; “Servizi per la sanità e per l’assistenza sociale” e “Servizi per 

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”. Quest’ultimo indirizzo è declinato in tre settori: 

“Cucina”, “Sala e vendita” e “Accoglienza turistica”. L’istituto contempla, inoltre, il CPIA 

con i medesimi indirizzi dei corsi diurni.  

 

2 INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

 

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo Servizi socio sanitari 

 

Il diplomato dell’indirizzo professionale dei servizi socio-sanitari è un operatore sociale 

polivalente in grado di inserirsi con competenza nei servizi sociali a dimensione 

comunitaria, interagendo con il personale specializzato (educatori, assistenti sociali, psico 

- pedagogisti, personale medico-sanitario). In particolare gli ambiti di intervento di tale 

figura professionale si individuano in strutture a carattere educativo, formativo, socio-

sanitario, assistenziale, rivolti alla prima infanzia, ai soggetti in situazione di handicap e 

agli anziani. Per raggiungere tali obiettivi il collegio dei docenti, prevede esperienze di 

tirocinio, in modalità di Formazione Scuola Lavoro (FSL), già P.C.T.O., che completano 

gli insegnamenti teorici e costituiscono parte integrante di alcune materie, potenziano e 

valorizzano le capacità individuali di organizzazione, comunicazione, di applicazione delle 

conoscenze teoriche, inoltre, sono previste attività di tirocinio all’estero nell’ambito dei 

progetti Erasmus organizzati dall’istituto. 

Al termine del percorso quinquennale di studi, il diplomato consegue il Diploma di Tecnico 

dei Servizi Socio Sanitari che consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie e consegue 

i risultati di apprendimento elencati al punto 1.1 dell’Allegato A) al D.lgs. 61/2017, oltre 

ai risultati di apprendimento tipici del profilo di indirizzo, di seguito specificati in termini 

di competenze affrontate con le U.D.A.: 

- Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e 

socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a 

rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

- Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in 

diversi contesti organizzativi /lavorativi. 

- Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 

adottando modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e 

alle diverse      tipologie di utenza. 

- Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone 

con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane. 

- Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni 

determinino uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di 

compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche 

stabilite e facendo uso dei principali ausili e presidi. 

- Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento 

alle misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla 

promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio 

ambiente di vita. 
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- Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare 

l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

- Realizzare in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività 

educative, di animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi 

bisogni. 

 

2.2 Competenze trasversali  

Nello svolgimento delle attività didattiche, si è tenuto conto soprattutto di quelle finalità che 

hanno condotto all'acquisizione delle Competenze Chiave riportate nella Raccomandazione 

del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo: 

• competenza alfabetica funzionale;  

• competenza multilinguistica; 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  

• competenza digitale; 

 • competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

• competenza in materia di cittadinanza; 

 • competenza imprenditoriale; 

 • competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Si è, altresì, tenuto conto delle suindicate finalità sottese alla Legge 20 agosto 2019, n. 92, che 

ha introdotto l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, onde valutare il 

conseguimento dei risultati di apprendimento riferiti a tale specifico insegnamento, comuni ai 

tre indirizzi di studio della scuola ed esplicitati nel curriculo di educazione civica che il 

collegio docenti, per l’anno scolastico in corso, ha provveduto ad individuare, e approvare ai 

fini dell’aggiornamento del curriculo di istituto così come richiesto dalla stessa Legge; con la 

precipua finalità di “contribuire a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 

rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri” (art. 1 della Legge). 

 

2.3 Quadro orario settimanale 

 

Per quanto riguarda le ore settimanali, le materie sono così articolate 

 
DISCIPLINA ORE SETTIMANALI 

ITALIANO 4 
STORIA 2 
MATEMATICA 3 
INGLESE 2 
FRANCESE 3 
IGIENE E CULTURA MEDICO - SANITARIA 4 
PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 4 
DIRITTO, ECONOMIA e TEC. AMM.va 5 
RELIGIONE 1 
SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE  2 
METODOLOGIE OPERATIVE 2 

Totale ore 32 
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ORARIO CLASSE SETTIMANALE 

 
ORA 

 
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8.15 DIRITTO 

SPECIALE B.TTA 

 

ITALIANO 

PRESTIGIACOMO F. 

SCIENZE MOTORIE 

VACCARO SONIA 

FRANCESE 

PUCCIO 

STORIA  

 

PRESTIGIACOMO F. 

9.15 

 

INGLESE 

LUNGONE P. 

 

ITALIANO 

PRESTIGIACOMO F. 

SCIENZE MOTORIE e 

SPORTIVE  

VACCARO SONIA 

ITALIANO 

PRESTIGIACOMO F. 

MATEMATICA 

VIOLA A.R. 

10.15 PSICOLOGIA 

MARINO A... 

 

INGLESE 

LUNGONE P 

FRANCESE  

PUCCIO B. 

ITALIANO 

PRESTIGIACOMO F. 

DIRITTO 

SPECIALE B.TTA 

 

11.15 RELIGIONE 

CARDILE M.G. 

 

PSICOLOGIA 

MARINO A. 

FRANCESE  

PUCCIO B. 

DIRITTO 

SPECIALE B.TTA 

 

DIRITTO 

SPECIALE B.TTA 

 

12.15 METODOLOGIA OP. 

FERRARA P. B. 

CULTURA MEDICA 

 

PALUMBERI F.P. 

CULTURA MEDICA 

 

PALUMBERI F.P. 

DIRITTO 

SPECIALE B.TTA 

 

PSICOLOGIA 

MARINO A... 

 

13.15 METODOLOGIA OP. 

FERRARA P.  

CULTURA MEDICA 

 

PALUMBERI F.P. 

CULTURA MEDICA 

 

PALUMBERI F.P. 

STORIA  

 

PRESTIGIACOMO 

F.P. 

PSICOLOGIA 

MARINO A... 

 

14.15  MATEMATICA  

VIOLA A.R. 

 

    

 

15.15 

 MATEMATICA  

  VIOLA A.R. 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 
 

3.1 Composizione consiglio di classe: D.S. prof. Chimenti Gioacchino 
 

NOMINATIVO DISCIPLINA/E 

MARINO ALESSANDRA PSICOLOGIA GEN. LE e APPL. 

CARDILE MARIA GRAZIA RELIGIONE CATTOLICA 

PRESTIGIACOMO FRANCESCA 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

e STORIA 

LUNGONE PATRIZIA INGLESE 

FERRARA PAOLA METODOLOGIE OPERATIVE 

VACCARO SONIA SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE  

PALUMBERI FRANCESCA PAOLA IGIENE e CULTURA MEDICO - 

SANITARIA 

PUCCIO BLANCHE MARIA SARA FRANCESE 

SPECIALE BENEDETTA DIRITTO, ECONOMIA e TEC. AMM.VA 

VIOLA ANGELA RITA  MATEMATICA 

VUTANO MARIA CRISTINA DOCENTE SPECIALIZZATA 

CASTRONOVO VITA DOCENTE SPECIALIZZATA 

MEZZOIUSO GIOVANNA  MATERIA ALTERNATIVA IRC 

 

3.2 CONTINUITA’ DOCENTI 

Nel corso del triennio la continuità docenti è stata costante per le materie di: Diritto, 

Economia e Tecnica Amministrativa, Religione, Matematica, Inglese, Francese, Italiano e 

Storia, Psicologia Generale ed Applicata.  

Durante il terzo anno si sono verificate sostituzioni dei docenti nelle seguenti discipline: 

Igiene e Cultura Medico Sanitaria, Metodologie Operative. 

Nel corrente anno scolastico si sono verificate sostituzioni per le discipline di Metodologie 

Operative, Cultura Medico Sanitaria e Scienze Motorie e sportive. 

  
DISCIPLINA 3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

 
ITALIANO  Prestigiacomo 

Francesca  

 

Prestigiacomo 

Francesca 

Prestigiacomo 

Francesca 

 

STORIA 

 

Prestigiacomo 

Francesca 

Prestigiacomo 

Francesca 

Prestigiacomo 

Francesca. 

IGIENE e CULTURA 

MEDICO SANITARIA 

 

Gurzeni Francesca Gurzeni Francesca 

Marsolo Giovanni 

Palumberi F. Paola  

DIRITTO, ECONOMIA 

e TEC. AMM.va. 

 

Speciale Benedetta Speciale Benedetta Speciale Benedetta 

IRC  

 

Cardile M. Grazia Cardile M. Grazia Cardile M. Grazia 

MATEMATICA 

 

Viola A. Rita Viola A. Rita Viola A. Rita 
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FRANCESE 

 

Puccio Blanche M. 

Sara. 

Puccio Blanche M. 

Sara. 

Puccio Blanche M. 

Sara. 

INGLESE 

 

Lungone Patrizia Lungone Patrizia Lungone Patrizia 

ED. CIVICA 

 

 

Speciale Benedetta Speciale Benedetta Speciale Benedetta. 

PSICOLOGIA 

GENERALE ed 

APPLICATA 

 

Marino Alessandra Marino Alessandra Marino Alessandra 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

 

Mantione Tiziana Colucci Veronica Ferrara Paola 

MATERIA 

ALTERNATIVA IRC 

 

Corbelli Melania Mezzoiuso Giovanna  Mezzoiuso Giovanna 

 

3.3 COMPOSIZIONE E STORIA CLASSE 
 

N. ALUNNI 

ISCRITTI  

N° ALUNNI 

FREQUENTANTI 

MASCHI FEMMINE ALUNNI CON 

DISABILITA’ 

ALUNNI 

DSA /BES 

 

11 

 

 

11 

 

3 

 

8 

 

1 

 

3 

 

La Classe oggi è formata da undici alunni, di cui tre maschi e otto femmine, ed è il risultato di 

cambiamenti avvenuti nel corso del triennio, infatti nell’anno scolastico 2023-24 si sono inseriti 

tre alunni provenienti dal liceo Peppino Impastato, ex Santi Savarino, di Partinico, ammessi alla 

classe III a seguito degli esami integrativi. Nell’anno scolastico 2024-2025 si è inserito un 

discente con programmazione differenziata seguito dalle insegnanti specializzate. Nell’anno 

scolastico 2025-2026 si è inserito un alunno proveniente dalla classe V B SSAS dello stesso 

istituto. 

Il Consiglio di Classe esaminato il percorso educativo-didattico dell’alunna P. D.  e preso atto 

delle risultanze del GLO, considerato che l’alunna ha seguito una programmazione differenziata 

non riconducibile agli obiettivi ministeriali; tenuto conto delle fragilità emotive e della marcata 

difficoltà nella gestione di situazioni valutative strutturate, tali da incidere sul benessere 

psicofisico; vista la condivisione della famiglia; delibera l’esonero dell’alunna dallo svolgimento 

degli Esami di Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione. Pertanto, non si procederà alla 

predisposizione né alla somministrazione delle prove d’esame. 

Al termine del percorso scolastico sarà rilasciato un attestato delle competenze acquisite, 

coerente con il Piano Educativo Individualizzato e finalizzato a certificare le competenze 

sviluppate 

In classe sono presenti n. 3 alunni DSA/BES, per i quali il C.d. C ha provveduto ad aggiornare il 

PDP, indicando gli strumenti compensativi e dispensativi. Secondo la legge 170/2010,  non 

hanno seguito obiettivi personalizzati o differenziati, la programmazione è rimasta conforme al 

curriculo comune, gli studenti hanno usufruito delle misure compensative e dispensative indicate 

nei PDP come:  strumenti compensativi (C1, C2, C3, C4, C5, C6, C8, C9, C10) e strumenti 

dispensativi, personal computer, e/o mappe concettuali per l’esame orale, (D1, D2, D3, D6, D2, 

D6, D7, D8, D9, D10), strategie didattiche inclusive (S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7), e specifiche 
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misure (V1, V2, V3, V4, V5, V6, V7, V8) previste per gli alunni, come dettagliato nei PDP 

allegati.  

Due alunni, come previsto dal PDP e aventi diritto, useranno il personal computer (C1) per lo 

svolgimento delle prove scritte. A tal fine, la coordinatrice ha presentato formale richiesta, prot.n. 

0006703 del 26 aprile 2026, per l’assegnazione di due PC nei giorni in cui si terranno la prima e 

la seconda prova scritta dell’Esame di Maturità. I due discenti utilizzeranno il PC esclusivamente 

per la correzione ortografica dei propri elaborati, per la redazione della prima e della seconda 

prova, nonché per la scrittura con l’ausilio dello stesso. Sarà inoltre consentita la stampa tramite 

chiavetta USB in dotazione ai commissari interni. I computer messi a disposizione saranno privi 

di connessione a Internet. Gli alunni aventi diritto all’utilizzo della mappa concettuale in sede di 

Esame di Maturità, presenteranno le mappe predisposte per lo svolgimento della prova orale 

previamente consegnate alla coordinatrice e alla commissione.  

In classe sono presenti alunni che svolgono materia alternativa alla religione cattolica, la docente 

referente ha svolto il progetto dal titolo “Cittadinanza globale e comunità internazionale”. 

In classe sono presenti alunni pendolari, provenienti dai paesi limitrofi ciò, naturalmente, ha creato 

non pochi disagi.  In tal senso il gruppo docenti, con grande senso di responsabilità, ha sempre 

preso in debita considerazione i bisogni e le esigenze dei singoli alunni. Ai cambiamenti all’interno 

del gruppo classe va aggiunta anche la mancata continuità didattica, nel corso del triennio, in 

alcune materie che ha comportato un ulteriore sforzo di tutte le componenti verso la conoscenza 

reciproca.  

Nonostante i cambiamenti intervenuti, il gruppo classe presenta attualmente relazioni serene tra 

pari, fondate sulla collaborazione e sull’affiatamento; permangono tuttavia alcuni sottogruppi, 

formatisi spontaneamente sulla base di specifiche affinità. I risultati conseguiti dai singoli allievi 

risultano differenziati e commisurati ai livelli di partenza, all’impegno profuso, alle capacità di 

rielaborazione e di collegamento interdisciplinare, nonché al grado di autonomia operativa e di 

partecipazione al dialogo educativo. Il livello complessivo della classe risulta generalmente   

soddisfacente, con punte di eccellenza. Gli allievi hanno dimostrato nel tempo un senso di 

responsabilità, continuità nell’impegno e interesse per le attività didattiche proposte, raggiungendo 

generalmente un buon livello di preparazione e sviluppando competenze specifiche dell’indirizzo. 

Solo pochi alunni hanno necessitato di adeguati stimoli in relazione alle proposte didattiche, al 

fine di acquisire in modo sufficiente i contenuti oggetto di studio. Per quanto concerne l’aspetto 

disciplinare, la classe ha generalmente mantenuto comportamenti corretti e rispettosi delle 

principali norme che regolano la vita scolastica, sia nei confronti dei docenti sia del personale 

scolastico. 

La presenza è stata generalmente costante, solo alcuni alunni hanno evidenziato una frequenza 

irregolare e hanno necessitato di richiami al fine di garantire una maggiore costanza nella 

partecipazione alle attività didattiche. 

4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Il traguardo a cui l’I.I.S. Danilo Dolci tende è quello di rispondere adeguatamente a tutte le 

difficoltà degli alunni, eliminando eventuali barriere all’apprendimento ed alla partecipazione 

di ognuno. Per realizzare un’inclusione davvero completa, la scuola garantisce a tutti gli alunni 
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il massimo di apprendimento e partecipazione, al di là delle condizioni personali e sociali di 

qualche alunno, per dare a tutti il diritto di esprimere il massimo potenziale.  

Le principali linee di azione, attraverso cui è stata costruita la didattica inclusiva, 

sono state le seguenti:  

• Sviluppo di un clima positivo nella classe, attraverso la costruzione di percorsi di studio 

partecipati, partendo dalle conoscenze e dalle abilità pregresse degli studenti e 

contestualizzando l’apprendimento, favorendo la ricerca e la scoperta.  

• Attivazione di interventi didattici personalizzati nei confronti della diversità attraverso la 

realizzazione di attività didattiche basate sulla cooperazione.  

• Potenziamento delle attività di laboratorio attraverso lo sviluppo delle competenze 

metacognitive. 

• Strumenti compensativi (mezzi di apprendimento alternativi e tecnologie informatiche);  

• Misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti 

da apprendere.  

• Adeguate forme di verifica e valutazione: modalità di verifica che consentono all’alunno 

con D.S.A. di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante 

l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali relativamente ai tempi di 

effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove, riservando particolare attenzione 

alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità 

deficitaria. Le strategie didattiche usate sono state finalizzate a: 

 • Ridurre al minimo i modi tradizionali di fare scuola (lezione frontale, ripetizione di 

nozioni, successione di spiegazioni, interrogazioni etc.)  

• Sfruttare i punti di forza di ciascun alunno adattando i compiti agli stili di apprendimento 

degli studenti.  

• Minimizzare i punti di debolezza (errori ortografici, deficit nella memoria, lentezza 

esecutiva, mancata autonomia nella lettura, facile affaticabilità); 

• Facilitare l’apprendimento attraverso il canale visivo e uditivo (grafici, schemi, mappe, 

immagini    e filmati); 

• Fare leva sulla motivazione ad apprendere; 

• Sviluppare la fiducia e l’autostima nelle proprie capacità; 

• percorsi didattici per obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali;  

• percorsi con programmazione differenziata con obiettivi individualizzati. È prevista anche 

una   valutazione personalizzata. 

 Le metodologie didattiche utilizzate sono state:  

• Cooperative learning; 

• Peer tutoring;  

• Problem solving; 

• Tecnologie didattiche;  

• Lezione frontale; 

• Lezione dialogata; 

 • Debate 
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5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA   

L’azione educativa e didattica del Consiglio di Classe è stata sviluppata attraverso una 

progettazione interdisciplinare, orientata al conseguimento delle competenze previste dal 

Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) dello studente. 

5.1 Percorsi trasversali esplicitati in UDA  

Nel corso del corrente anno scolastico sono state complessivamente proposte alla classe tre 

U.D.A. interdisciplinari che hanno abbracciato tutte le discipline. 

In seguito allo svolgimento dei suddetti percorsi interdisciplinari che integrano il Profilo 

educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema 

educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), di cui 

all’allegato C, Linee Guida () sono stati raggiunti in tutte le discipline i seguenti risultati:  

• essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica e, in 

particolare, del valore fondativo del lavoro, alla base di ogni democrazia, in 

quanto diritto umano universale, anche attraverso l’approfondimento degli 

elementi fondamentali del diritto che lo regolano.  

• adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli 

altri e dell’ambiente in cui si lavora, in condizioni ordinarie o straordinarie di 

pericolo. 

• perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto, tra cui quello lavorativo, il 

principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale.  

Di seguito vengono riportate le UDA, “Piano delle attività” i contenuti /materiali delle 

discipline coinvolte nell’esame di Stato, e il prospetto indicativo delle ore svolte di 

Educazione Civica per ogni UDA 

 

UDA N. 1 – CLASSE V A SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

2025 -2026 

 

1. Titolo UDA TEMA: PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI 

 

 TITOLO: “IMPARIAMO A PROGETTARE” 

 

2. Finalità generale La pianificazione sociale e la gestione dei servizi hanno avuto un ruolo sempre 

più importante grazie alla L. 328/2000 che ha creato un nuovo modello di 

intervento socio-assistenziale, capace di coinvolgere enti pubblici, il terzo 

settore e gli enti locali. 

L' UDA ha lo scopo di fare acquisire le competenze inerenti alla 

progettazione di un intervento socio- educativo rivolto a varie categorie di utenti. 

Predisporre, quindi, progetti specifici, con obiettivi chiari, risorse, tempi, azioni, 

attori coinvolti (enti pubblici, terzo settore) e di definire il progetto educativo 

personalizzato con utilizzo di metodologie partecipative. 
 

3. Periodo di realizzazione Ottobre - dicembre 

 

4. Prodotto finale da realizzare  

(prova Autentica) 

Attività ludica, ricreativa e di animazione presso la seconda A SSAS dello stesso 

istituto. 
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Agli studenti della V A SSAS, l’attività ha consentito di sperimentare tecniche di 

animazione e gestione di gruppi dei compagni dell’età evolutiva; mettere in pratica 

competenze relazionali e organizzative; riflettere sui bisogni educativi nella fascia 

adolescenziali; rafforzando la capacità di progettazione e lavoro di gruppo. Gli 

allievi hanno dimostrato la loro capacità di utilizzare linguaggi diversi, come il 

visivo, verbale non verbale e forme di comunicazione alternative per raggiungere 

gli obiettivi del progetto. Vedi circ. n. 309. 

La realizzazione ha previsto cartellonistica, fabulazione, drammatizzazione, 

creazione e /o ripetizione animata di poesie, filastrocche e canzoncine per gli utenti 

suddetti. 

5. Competenze di indirizzo SSAS: 1, 2, 4, 7, 8, 10 

 

Competenza 1: collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, minori a 

rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di 

svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali; 

Competenza 2: partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle equipe 

multi-professionali in diversi contesti organizzativi / lavorativi 

Competenza 4: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di 

base di bambini, persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni 

attività quotidiane. 

Competenza 7: Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente 

per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati 

presenti sul territorio. 

Competenza 8: realizzare in autonomia o in collaborazione con altre figure 

professionali, attività educative, di animazione sociale, ludiche, culturali, adeguate 

ai diversi contesti e ai diversi bisogni. 

Competenza 10: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi 

alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli 

interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di 

sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate 

 

6. Competenze di Ed. Civica, come da 

Nuove Linee Guida del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito (M.I.M. 

Decreto n. 0000183 n. 183 del 07.09.2024 

e relativo allegato, e successive modd. ed 

integrazioni) 

 

NUCLEI CONCETTUALI ESSENZIALI: “LA COSTITUZIONE 

ITALIANA” (competenze 1, 3 e 4); “SVILUPPO ECONOMICO 

E   SOSTENIBILITÀ" (competenza 5); “CITTADINANZA DIGITALE” 

(competenza 11). 

 

- Competenza n. 1: Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati 

sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 

partecipazione e la solidarietà, sull'importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 

Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di Patria. 

- Competenza n. 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di 

diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 

comunità, nel mondo del lavoro, al fine di comunicare e rapportarsi correttamente 

con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri, per contribuire al 

bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

- Competenza n. 4: Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 

alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 

Competenza n. 11: Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 

adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto 

comunicativo. 
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Proposte di temi consigliati, come da piano per la realizzazione trasversale 

dell’ed. civica, elaborato, per l’a. s. 2025-2026, n. 933 (Prot. 0013129 del 

26/08/2025, dal Referente d’Istituto per l’insegnamento dell’educazione civica, e 

come da ulteriori proposte del docente facente parte del C. d. C nonché 

titolare/coordinatore dell’insegnamento medesimo, rivolte a tutti gli altri docenti 

dello stesso C.d. C, che intendano collaborare con quest’ultimo 

nell’insegnamento de quo. 

TEMI GENERALI: 

• Agenda 2030 (obiettivo 8): incentivare una crescita economica 

duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un 

lavoro dignitoso per tutti. 

• Agenda 2030 (obiettivo 9): costruire una infrastruttura resiliente e 

promuovere l’innovazione e una industrializzazione equa, responsabile e 

sostenibile. 

• Agenda 2020 (obiettivo 11): rendere le città insediamenti umani 

inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 

• Agenda 2030 (obiettivo 16): promuovere società pacifiche e inclusive 

per uno sviluppo sostenibile. 

➢ Gestione dell’identità digitale e sicurezza dei dati on line 

➢ Ordinamento dello Stato Italiano 

➢ Organizzazioni internazionali (UE–ONU) UDA n 2  

➢ Agenda 2030 (obiettivo 11) 

➢ Agenda 2030 (obiettivo 16) 

➢ Agenda 2023 (obiettivo 3) UDA n 3 salute 

 

7. Competenze di area generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1, 2, 5, 7, 9, 10, 12 

COMPETENZA 1: Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i 

principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e 

orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 

 

COMPETENZA 2: Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

scientifici, economici, tecnologici e professionali. 

COMPETENZA 5: Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste 

dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

COMPETENZA 7: Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete 

COMPETENZA 9: Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e 

relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica 

sportiva per il benessere individuale e collettivo 

 

COMPETENZA 10: Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi 

all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei 

servizi 

 

COMPETENZA 12: Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi 

culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi 

 

8. Competenze chiave di cittadinanza 1. competenza alfabetica funzionale; 

2. competenza multi linguistica. 

3. competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie; 

4. competenza digitale 
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5. competenza personale sociale e capacità di Imparare ad imparare 

6. competenze in materia di cittadinanza 

7. competenza imprenditoriale; 

8. consapevolezza ed espressione culturale 

 

9. Nuclei tematici QDR (quadro di 

riferimento per la redazione e lo 

svolgimento della seconda prova 

scritta dell’esame di stato) 

1, 3, 7 

1. Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione e 

valutazione dei progetti per rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e 

informali come elementi di contrasto operativo; 

3. Figure professionali di riferimento, forme e modalità di comunicazione 

interpersonale nei diversi contesti sociali e di lavoro; uso della comunicazione 

come strumento educativo; 

7. Attività educative di animazione ludiche a cultuali in rapporto alle diverse 

tipologie di utenze. 

 

10. Assi disciplinari e insegnamenti 

coinvolti 

Tutte le discipline  

Asse scientifico tecnologico e professionale: Metodologie 

Operative, Igiene e Cultura Medico Sanitaria, Psicologia 

Generale ed Applicata 

Asse dei linguaggi: Italiano, Inglese, Francese 

Asse storico sociale: Storia, Diritto, Religione Cattolica 

Asse matematico: Matematica 

Scienze Motorie 

QDR: 1, 3, 7 

Nuclei tematici fondamentali di 

indirizzo correlati alle competenze 

1. Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, 

valutazione dei progetti per rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e 

informali come elemento di contesto operativo. 

3. Figure professionali di riferimento, forme e modalità comunicazione 

interpersonale nei diversi contesti sociali e di lavoro; uso della comunicazione 

come strumento educativo.  

7. Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle  

diverse utenze. 

 

 

PIANO DELLE ATTIVITA’ UDA N. 1   

INSEGNAMENTI 

COINVOLTI 

Ore Competenze 

 

Contenuti Attività/ metodologie 

Strumenti 

 

Tipologia di 

valutazione 

Compito di realtà 

Materia 

 

 Italiano 

Docente: Prestigiacomo 

Francesca  
 

 

1ora di Ed. Civica 

44 

 

 

  area generale 

 2, 7, 8 

Pier Paolo Pasolini, 

vita e opere; visione 

politica; la vita 

romana; il rifiuto del 

presente. 
Da “Ragazzi di vita” 

- “La maturazione di 

Riccetto”; Da “Le 

ceneri di Gramsci” - 

“Il pianto della 

scavatrice” 
 
Italo Calvino, vita e 

opere; Il pensiero e 

la poetica; tra 

realismo e impegno; 

Lezione frontale; 
- cooperative learning; 
- flipped classroom; 
- circle time 
- brainstorming; 
 materiale fornito dal 

docente; 
- risorse on-line; 
- problem-solving 
 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

 metacognitiva 

verifiche scritte 

strutturate e semi-

strutturate, verifiche orali 
 

Modalità di recupero in 

itinere  



17 

 

lettura: “Cosimo 

sugli alberi” da “Il 

Barone rampante”. 

La sfida al labirinto e 

l’ultimo Calvino; 

lettura: “stai per 

cominciare a 

leggere” da “se una 

notte d’inverno un 

viaggiatore”. 

Analisi degli 

articoli-chiave che 

"pianificano" un 

nuovo modello di 

società e di servizi: 

Art. 3: Il compito 

della Repubblica è 

"rimuovere gli 

ostacoli di ordine 

economico e 

sociale". È la 

missione fondante 

del Welfare State. 

Art. 32: Sancisce la 

salute come 

"fondamentale 

diritto 

dell'individuo e 

interesse della 

collettività". Questo 

articolo è la base 

giuridica e 

filosofica per la 

creazione del 

servizio sanitario. 

 Art. 34 e 38: Diritto 

all'istruzione e 

all'assistenza 

sociale. 
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Materia 

 

 

Storia 

 

Docente: 

Prestigia

como 

F.sca 

 

 

di cui 1 

ora di E. 

Civica 

 

Ore 

  

 

12 

 

Comp. 

  

area 

generale 3, 8 

Contenuti 

 

 

Il secondo 

dopoguerra e la 

Costituzione 

Italiana; 

La Gestione dello 

Sviluppo: il 

"Miracolo 

Economico" (anni 

'50-'60). 

La Crisi della 

Gestione: gli anni 

'80 e '90; 

Il Culmine della 

Pianificazione 

Sanitaria: la Nascita 

del Servizio 

Sanitario Nazionale 

(SSN). La legge n. 

833 del 1978 

Attività/ 

metodologie 

strumenti 

 

Lezione frontale; 
-cooperative 

learning; 
-flipped 

classroom; 
-circle time; 
-brainstorming; 
-materiale fornito 

dal docente; 
-risorse on-line; 
-problem-solving 

 

Tipologia di 

valutazione 

 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

Compito di realtà: 

 

 

 verifiche scritte strutturate e 

semi-strutturate, verifiche 

orali  

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in itinere 

Materia 

 

Metodolo

gie Op. 

 

Docente: 

Ferrara 

Paola  

 

 

Di cui 1 

ora di ed. 

Civica 

 

 

 

 

Ore 

 

14/

16 

 

 

Comp. 

 

n. 4, 5  

Contenuti 

 

 

Strumenti di lavoro 

degli operatori dei 

servizi sociosanitari. 

 

Il lavoro in équipe. 

 

Attività/ 

metodologie 

strumenti 

 

 

Lezione frontale; 

cooperative 

learning; 

circle time; 

brainstorming 

materiale fornito 

dal docente; 

risorse on-line; 

problem-solving  

  

Tipologia di 

valutazione 
 

 

☒ Rubrica di 

processo 
 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza     

  metacognitiva 

Compito di realtà 

 

 
verifiche orali 
progettazione di un servizio 
 

Modalità di recupero o 

approfondimento in itinere 
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Materia 

 

Psicologi

a gen. ed 

applicata 

 

Docente: 

Marino 

Alessand

ra  

 

 

Di cui 2 

di Ed. 

Civica  

 

 

 

 

Ore 

 

40 

 

Competenze 

 

 di indirizzo: 

1, 4, 8  

 

area generale: 

1, 2 

 

Contenuti 

 

Minori e forme di 

maltrattamento 
La concezione 

dell’infanzia nei 

secoli; il concetto di 

maltrattamento 

secondo il Consiglio 

d’Europa; i diritti 

dell’infanzia: le 

Convenzioni ONU 

sui diritti 

dell’infanzia e 

dell’adolescenza.   
Le tipologie di 

maltrattamento 

minorile: 

psicologico, fisico, 

sessuale; l’incuria, la 

discuria e 

l’ipercuria. Le 

conseguenze dei 

traumi da 

maltrattamento; 

l’affido e 

l’adozione;  
forme specifiche di 

maltrattamento: la 

violenza assistita e i 

casi di separazioni 

conflittuali in cui 

sono coinvolti i 

minori. 
Fasi e modalità di 

intervento sui 

minori maltrattati: il 

rilevamento del 

maltrattamento e la 

diagnosi; 
la presa in cura 

attraverso la terapia 

medica, psicologica, 

ludica (il gioco e il 

disegno).   
I servizi dedicati ai 

minori: i servizi 

socio-educativi, 

ricreativi per il 

tempo libero, a 

sostegno della 

genitorialità, servizi 

residenziali, 

comunità di 

accoglienza per 

minori, comunità di 

tipo familiare, di 

pronta accoglienza, 

strutture post-

comunità, comunità 

per gestanti o per 

madri con bambini. 
Ed. civica 

La Dichiarazione dei 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

-lezione 

partecipata; 
- materiale 

fornito dal 

docente; 
- circle - time; 
- problem- 

solving; 
- cooperative- 

learning; 
- risorse on-line; 
libri di testo. 
 

 

 

Tipologia di 

valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza     

  metacognitiva  

Compito di realtà 

 

seconda prova esami di 

Stato: casi da analizzare di 

tipologia B;  
tipologia C  
Verifiche orali 
 
Modalità di recupero o 

approfondimento  
 
Recupero in itinere. 
Attività graduate. 
Schematizzazione dei 

contenuti. 
Mappe concettuali 
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diritti del bambino 

(cenni) 

La Convenzione 

internazionale sui 

diritti dell’infanzia 

(cenni) 

 La tutela giuridica 

dei minori 

maltrattati (obiettivo 

16 Agenda 2030) 

(cenni) 

Il disagio psichico: 

Definire e 

classificare la 

malattia mentale. I 

disturbi psichici: 
i disturbi d’ansia, il 

disturbo ossessivo-

compulsivo, i 

disturbi dell’umore, 

la schizofrenia. 
L’intervento sui 

soggetti con disagio 

psichico. La terapia 

farmacologica. 
La psicoterapia.  
Il setting 

psicoanalitico, la 

psicoterapia 

cognitivo-

comportamentale, il 

flooding, le 

psicoterapie 

umanistiche, la 

psicoterapia 

sistemico-

relazionale,  

l’EMDR. Le terapie 

alternative: 

l’arteterapia, la Pet 

Therapy, 

l’ippoterapia.   
Il trattamento dei 

malati mentali nei 

manicomi, il 

movimento 

dell’antipsichiatria, 

l’assistenza 

psichiatrica dopo la 

legge Basaglia. I 

Dipartimenti di 

salute mentale, i 

Centri di salute 

mentale, i servizi 

semiresidenziali e 

residenziali, i servizi 

ospedalieri e le 

REMS. 
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Materia 

 

Religione 

Cattolica  
 
Docente: 

Cardile 

Maria 

Grazia  

 

 

 

Di cui 1 

ora di Ed. 

Civica 

 

Ore 

 

9 

 

Competenza  

 

 area  

generale 9 

 

Contenuti  

 

La religione, 

elemento che 

influisce sulla 

progettazione e sulla 

gestione dei servizi 

socio-sanitari. 
L’importanza della 

spiritualità nei 

servizi socio-

sanitari. 

La diversità religiosa 

e il rispetto delle 

differenze: 

considerare le 

esigenze alimentari 

dell’utente, la 

partecipazione a 

determinati riti o 

festività. 

Collaborazione con 

le istituzioni 

religiose. 

Ed. Civica: “La 

Legge 328/2000: 

Inclusione Religiosa 

e Personalizzazione 

dei Servizi nel 

Sistema di Welfare 

Integrato”. 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione frontale  

 

Lezione 

dialogata  

 

Lavoro 

individuale e di 

gruppo  

Libro di testo 

Materiale 

informativo a 

cura del docente  

Strumenti digitali 

 

Tipologia di 

valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

☒ Rubrica di 

prodotto 

☒ Rubrica di 

consapevolezza     

  metacognitiva  

Compito di realtà 

 

Compito di realtà 

Verifiche orali 

 

- Modalità di recupero o 

approfondimento in itinere  

 

  

 

Materia 

  

Diritto e 

Tec- 

Amminis

trativa  

 

Docente: 

Speciale 

B.tta 

 

 

Di cui 6 

ore di Ed. 

Civica 

 

 

 

Ore 

 

40 

 

 

Competenze: 

 

 di indirizzo 

n.1 

 

  

 

Contenuti 

 

 L’attività d’impresa 

e l’azienda 
 La società e le sue 

tipologie 
Le società 

cooperative e le 

cooperative sociali 
 
Agenda 2030: Goals 

8 (lavoro dignitoso e 

crescita economica) 

e 10 (ridurre le 

diseguaglianze) 
 
 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

 Lezione frontale 
 Lezione 

partecipata 
 Problem solving 
 Libro di testo. 
 

Tipologia di 

valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

☒ Rubrica di 

prodotto 

  ☒ Rubrica di 

consapevolezza       

metacognitiva 

Compito di realtà 

 

Verifiche orali. 

 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in itinere 
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Materia 

 

 Inglese 

 

Docente: 

Patrizia 

Lungone   

 

 

 

 

 

ore 

 

16 

 

 

Competenza   

 

area  

generale 5  

Contenuti 

 
- Maria Montessori 

life and works; 

Eight Principles of 

Montessori Method 
-Piaget’s theory of 

cognitive 

development; 
-Gardner’s theory of 

multiple 

intelligence; 
 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione frontale  

 

Lezione 

dialogata  

 

Lavoro 

individuale e di 

gruppo  

Libro di testo 

/digitale  

Materiale 

informativo a 

cura del docente 

. 

 

Tipologia di 

valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza     

  metacognitiva  

Compito di realtà 

 

Compito di realtà 

-verifiche scritte strutturate e 

semi-strutturate 

-verifiche orali 

mappe concettuali 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento   in itinere  

 

 

 

 

Materia 

 

Matemati

ca 

 

Docente: 

Viola 

Angela 

Rita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ore 

24 

 

 

Comp. 

 

Competen

za di area 

generale 

n.  12 

Contenuti 

 

Dai problemi “reali” 

al grafico di una 

funzione: lettura del 

grafico di una 

funzione, 

presentando contesti 

quotidiani di uso di 

semplici funzioni. 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione 

partecipata. 

Problem solving 

Libro di testo 

 

Tipologia di 

valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

□ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

 

 

 

Compito di realtà 

 

Verifiche orali e scritte 

 
Verifiche orali e scritte 

Modalità di recupero o 

approfondimento in 

itinere  
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Materia 

  

Lingua 

Francese 

 

Docente: 

Puccio 

Blanche 

Maria 

Sara 

 

 

 

 

 

 

ore 

 

27/

30 

Competenze 

 

Area generale 

n. 5  

 

 

Contenuti 

 

Elaboration de 

stratégies pour 

répondre aux 

besoins sociaux 

-Analyse des besoins 

de la communauté 

-Information et 

sensibilisation de la 

communauté 

-Réponse efficace 

aux urgences  

 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

Lezione 

partecipata; 

Cooperative 

learning; 

Brainstorming e 

Problem solving; 

Risorse digitali; 

Campi esterni 

Dispense fornite 

dal Docente; 

 

 

  

Tipologia di 

valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

 

 

 

Compito di realtà 

 

Verifiche orali, strutturate e 

semi-strutturate. 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in itinere  

 

 

 

 

Materia  

 

 

Scienze 

Motorie 

e 

Sportive  

 

Docente: 

Vaccaro 

Sonia  

 

 

Di cui 1 

ora di Ed. 

Civica 

 

 

 

 

ore 

 

18 

 

 

Competenze 

 

Di indirizzo 

n. 4 

 area generale 

n. 9  

 

 

Contenuti 

 

La pianificazione e 

la gestione 

dell’allenamento 

sportivo: le tre fasi 

del riscaldamento, la 

seduta di 

allenamento, la 

seduta di 

allenamento in vista 

di una prova 

agonistica, teoria e 

metodologia 

dell’allenamento 

 

Ed. civica: 

L’overtraining e la 

dipendenza da sport 

 

  
 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

Lezione 

partecipata; 

Cooperative 

learning; 

Brainstorming e 

Problem solving; 

Risorse digitali; 

Campi esterni 

Dispense fornite 

dal Docente; 

. 

 

Tipologia di 

valutazione 

 

☒Rubrica di 

processo 

 

☒Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

 

 

Compito di realtà 

 

Progettare un programma di 

allenamento sportivo 

settimanale rivolto a un 

target specifico (adolescenti, 

adulti, anziani, sportivi 

amatoriali, ecc.) con 

l’obiettivo non è solo di 

migliorare la prestazione 

fisica, ma anche di 

promuovere la salute e 

prevenire l’eccesso di 

allenamento. 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in itinere 
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Interventi 

personalizzati  

(A cura dei 

docenti di 

sostegno 

 

Vutano 

Crisitna 

 

Castronovo 

Vita 

 

 

 

30 Vedi PEI  Nel rispetto del 

PEI i contenuti 

saranno agganciati 

all’ UDA, 

mantenendo 

elementi di 

sincronicità con 
compagni. 
L’obiettivo è 

favorire la 

condivisione 

esperienziale, 

garantendo 

momenti comuni e 

opportunità di 

interazione. 

Le attività 

saranno 

personalizzate e 

semplificate, 

senza isolare 

l’alunna dal 

gruppo classe. 
Si promuove 

così un 

approccio 

inclusivo, che 

valorizza la 

partecipazione e 

il senso di 

appartenenza 

alla comunità 

scolastica. 
 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

Laboratorio creativo / 

cartelloni natalizi 

Musica / filastrocche 

Gioco di gruppo / 

socializzazione 

 

 

  

Materia 

 

Igiene e 

Cultura 

medica 

sanitaria 

 

 

Docente: 

Palumber

i F.sca 

Paola 

 

 

Di cui 2 

di Ed. 

Civica 

 

 

  

Ore 

 

35/ 

 40 

 

 

Competenza 

di indirizzo 

2,4,7,10, 

 

 area 

generale: 

1,2,5,7,10,12 

 

 

 

 

Contenuti 

 

Sistema integrato 

dei servizi 

sociosanitari. 

Progettare un piano 

di intervento: fasi di 

un progetto 

operativo 

personalizzato. 

Il concetto di 

Bisogno. 

PEI, I.C.F. e B. E. S. 

Disturbi Specifici di 

Apprendimento e 

P.D.P. 

La Sindrome di 

Down. 

Ritardo Mentale. 

P.C.I. 

L’importanza del 

gioco nello sviluppo 

neuro-psico-

motorio. 

L’intervento socio-

assistenziale 

multidisciplinare sui 

minori. 

ED. Civica: 

Telemedicina e la 

pandemia da Covid-

19 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Brainstorming, 

Lezione 

partecipata e 

dialogata, Circle 

time, Mind 

mapping, 

Cooperative 

Learning, Peer 

tutoring, Flipped 

classroom, 

Problem solving, 

Storytelling 

Studio e 

approfondimento 

individuale, in 

autonomia 

Materiale fornito 

tramite classroom 

(schemi, video, 

power-point, 

articoli di 

giornale, ricerche 

e studi 

scientifici), 

discussione in 

classe dei 

contenuti 

 

 

 

Tipologia di 

valutazione 

 

☒Rubrica di 

processo 

 

☒Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

 

 

Compito di realtà 

 

Compiti di realtà: 

Verifiche scritte e orali, 

simulazione seconda prova 

tipologia B, autovalutazione, 

valutazione formativa 

 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in itinere: 

Peer - education 
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UDA N 2 - CLASSE V A SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE  2025 -2026 

 

1. Titolo UDA TEMA: TERRITORIO 

 

TITOLO: “Alla scoperta del territorio” 

2. Finalità Generale 

 

L’UDA mira a far comprendere agli studenti il valore del territorio come 

sistema ricco di risorse e reti che collaborano per promuovere il 

benessere e l’inclusione delle persone. La finalità è quella di sviluppare 

la capacità di leggere il territorio non solo come spazio fisico, ma come 

contesto sociale in cui i bisogni emergono e trovano risposte attraverso 

interventi coordinati di professionisti, enti, associazioni e comunità. Gli 

studenti sono guidati a conoscere e interpretare il funzionamento dei 

servizi sociosanitari territoriali e delle reti formali e informali, 

comprendendo come la collaborazione tra i diversi attori generi percorsi 

inclusivi per persone fragili o in situazione di vulnerabilità. 

 

 

3. Periodo di realizzazione 

 
Gennaio – marzo 
 

4. Prodotto finale da realizzare (Prova autentica) Prove autentica: Attività ludico ricreativa presso la casa di cura Nido 

D’Argento di Partinico 
 

5. Competenze di indirizzo SSAS: 1, 4, 7, 10  

Competenza 1: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, 

persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio 

psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso 

lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

Competenza 4: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei 

bisogni di base di bambini, persone con disabilità, anziani 

nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane 

Competenza 7: Gestire azioni di informazione e di orientamento 

dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi 

pubblici e privati presenti sul territorio 

Competenza 10: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati 

relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della 

valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti 

informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate. 
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6. Competenze di Ed. Civica, come da Nuove Linee 

Guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito 

(M.I.M. Decreto n. 0000183 n. 183 del 07.09.2024 e 

relativo allegato, e successive modd. Ed integrazioni) 

Nucleo Concettuale: COSTITUZIONE  

Competenze: 3, 4, 6 

Competenza n. 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo stato 

di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, 

nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e 

doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 

persone. 

Competenza n. 4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili 

volti alla tutela della salute e del benessere 

Competenza n. 6: Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio 

del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli 

effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 

responsabili verso l’ambiente. 

PROPOSTE DI TEMI CONSIGLIATI, come da piano per la 

realizzazione trasversale dell’ed. civica, elaborato, per l’a.s. 2024-2025, 

in data 05.09.2025, dal Referente d’Istituto per l’insegnamento 

dell’educazione civica, e come da ulteriori proposte del docente facente 

parte del C.d.C nonché titolare/coordinatore dell’insegnamento 

medesimo, rivolte a tutti gli altri docenti dello stesso C.d.C, che 

intendano collaborare con quest’ultimo nell’insegnamento de quo.  

Agenda 2030 (obiettivo 12) 

 
➢ Gestione dell’identità digitale e sicurezza dei dati on line 
➢ Ordinamento dello Stato Italiano 
➢ Organizzazioni internazionali (UE–ONU) 
➢ Tutela, salvaguardia e promozione dei beni paesaggistici, artistici e 

culturali del proprio territorio 
➢ Agenda 2030 (obiettivo 11) 
➢ Agenda 2030 (obiettivo 16) 

 

7. Competenze di area generale 1, 2, 3, 5, 7, 9, 10, 12  

Competenza n. 1 - Agire in riferimento ad un sistema di valori, 

coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in 

grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, 

sociali e professionali. 

 

Competenza n. 2 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della 

lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 

sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali. 

 

Competenza n.5 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere 

previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti 

di studio e di lavoro. 

 

Competenza n.7 Individuare e utilizzare le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 

competenza n. 9 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali 

e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la 

pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 

Competenza n. 10. Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi 

all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi 

e dei servizi 
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Competenza n. 12 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli 

assi culturali per comprendere la realtà operativa in campi applicativi. 

 

Competenze specifiche (allegato A) 

 

Competenza n. 3 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 

territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

 

Competenza n. 4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 

nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro 

8. Competenze chiave di cittadinanza  1) Comunicazione nella madrelingua 

2) Comunicazione nelle lingue straniere 

3) Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4) Competenza digitale  

5) Imparare ad imparare 

 6) Competenze sociali e civiche  

7) competenza imprenditoriale; 

8) Consapevolezza ed espressione culturale 

9. Assi disciplinari e insegnamenti coinvolti TUTTI 

Asse scientifico tecnologico e professionale: Metodologie Operative, 

Igiene e Cultura Medico Sanitaria, Psicologia Generale ed Applicata 

Asse dei linguaggi: Italiano, Inglese, Francese 

Asse storico sociale: Storia, Diritto, Religione Cattolica 

Asse matematico: Matematica 

Scienze Motorie 

 10. Nuclei tematici QDR (quadro di riferimento 

per la redazione e lo svolgimento della seconda 

prova scritta dell’esame di stato; 3,4, 8 

3,4,8 

N. 3 Figure professionali di riferimento, forme e modalità di 

comunicazione interpersonale nei diversi contesti sociali di lavoro; uso 

della comunicazione come strumento educativo 

 

N. 4 Condizioni d’accesso e fruizione dei servizi educativi, sociali, 

sociosanitari. 

 

N. 8 Inclusione socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e 

contrasto all’emarginazione e alla discriminazione sociale.  
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PIANO DELLE ATTIVITÀ UDA N. 2 Classe VA SERVIZI PER LA SANITA’ E 

L’ASSISTENZA SOCIALE 2025-2026 

 

Materia Ore Competenze Contenuti Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

valutazione 

 

Compito di realtà 

 

Psicologia 

Gen. e 

applicata 

 

Docente: 

Marino 

Alessandra 

 

di cui 2 di ed. 

civica 

 

 

 

 

 

40  

 

 

 area 

generale: n 1, 

2 

Competenze 

d’indirizzo n. 

7, 10 

 I soggetti 

disabili 

I modelli 

interpretativi 

della disabilità: 

medico, sociale e 

bio-psico-

sociale. 

La 

classificazione 

internazionale 

delle 

menomazioni, 

disabilità e 

handicap - 

ICIDH (OMS 

1980). 

L’ICF - 

Classificazione 

Internazionale 

del 

funzionamento 

(OMS 2001). 

Distinzione tra 

inserimento, 

integrazione e 

inclusione. 

Le cause della 

disabilità e i 

diversi tipi di 

danno: 

intellettivo, 

sensoriale, 

motorio, 

psichico, 

multiplo. 

Sindromi 

genetiche legate 

alla disabilità 

intellettiva: 

la Sindrome di 

Down, la 

Sindrome dell’X 

fragile, la 

sindrome di 

Williams. 

Disabilità 

intellettiva e 

comportamenti 

problema. 

Le disabilità 

sensoriali (visiva 

e uditiva). 

Le disabilità 

motorie: 

caratteristiche e 

Lezione partecipata 

Flipped classroom 

Cooperative 

learning 

Peer to peer 

Problem solving 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

Verifiche orali, scritte; 

 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in 

itinere  
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cause, le paralisi 

cerebrali 

infantili, le 

distrofie 

muscolari. 

Il supporto 

psicologico alle 

persone con 

disabilità e alle 

loro famiglie.  

L’intervento sui 

soggetti disabili. 

I servizi presenti 

nel territorio. 

Minori e stati 

psicopatologici 

Il disagio 

psichico in età 

evolutiva. 

I disturbi del 

neurosviluppo: i 

disturbi dello 

spettro autistico, 

ADHD.  Altri 

disturbi mentali: 

il disturbo 

dell’attaccament

o, i disturbi 

dell’evacuazione, 

disturbo 

oppositivo 

provocatorio, il 

disturbo della 

condotta. 

Ed. civica 

La Legge 104/92 

(cenni) 

 

Materia 

 

Igiene e 

Cultura 

medica 

sanitaria 

 

Docente: 

Palumberi 

F.sca Paola 

 

di cui n.1 di 

ed. civica 

 

 

 

 

 

 

Ore 

 

35/40  

 

Competenze 

  
 di indirizzo: 

n. 1, 4, 10 

 

 Competenze 

di area 

generale: n. 1, 

2, 12 

 

 

Contenuti 

 

Paralisi Cerebrali 

Infantili: 

definizione, 

eziologia, 

diagnosi, quadro 

clinico, 

intervento/tratta

menti. 

Disturbi del 

Neurosviluppo. 

Disturbi della 

comunicazione. 

Autismo. 

Distrofie ed 

Epilessie. 

  
Ed. Civica: la 

Domotica 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Brainstorming, 

Lezione partecipata 

e dialogata, Circle 

time, Cooperative 

Learning, Peer 

tutoring, Flipped 

classroom, Problem 

solving, 

Storytelling 

Studio e 

approfondimento 

individuale, in 

autonomia, 

materiale fornito 

tramite classroom 

(schemi, video, 

powerpoint, articoli 

di giornale, ricerche 

e studi scientifici), 

discussione in 

classe dei contenuti. 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva  

Compito di realtà 

 

Verifiche scritte e orali, 

simulazione seconda 

prova tipologia C/D, 

autovalutazione, 

valutazione formativa 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento 

 

in itinere 

Peer education, materiale 

fornito dal docente 

tramite classroom, 
schemi sintesi e mappe 
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Materia Ore Comp. Contenuti Attività/metodolog

ie Strumenti 

Valutazione Compito di realtà 

 

Inglese 

 

Docente: 

Lungone 

Patrizia 

 

Di cui 1 ora 

di Ed. civica 

 

 

 

18/20  

 

  

area generale  

 n. 5  

 

 

A developmental 

disorder: Autism, 

Leo Kanner, 

 

Disability in the 

past 

 

Ed. civica The 

Right of 

Persons with 

Disabilities  

 -Art. 32 

  

 

Lezione partecipata 

Flipped classroom 

Cooperative 

learning 

Peer to peer 

Problem solving 

Dispense del 

Docente 

 

 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva  

 

 

 

Verifiche orali e scritte 

strutturate e 

semistrutturate  

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in 

itinere  

 

 

Materia 

 

Metodologie

  

operative  

 

Docente 

Paola 

Ferrara 

 

 

 

2 ore di Ed. 

civica 

 

 

Ore 

 

20/22 

 

 

 

Comp.  

 

n. 4  

 

 

 

Contenuti 

 

Il disabile: chi è? 

disabilità e 

accettazione 

il ruolo della 

famiglia 

alcune tipologie 

di disabilità 

qualità della vita  

integrazione 

scolastica 

 

servizi e 

interventi a 

favore della 

 disabilità 

terapie 

alternative  

salute mentale   

le dipendenze  

servizi e 

interventi per la 

salute mentale 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione partecipata 

Flipped classroom 

Cooperative 

learning 

Peer to peer 

Problem solving 

Dispense del 

Docente 

 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva  

Compito di realtà 

 

Progettazione di attività 

di animazione rivolte a 

soggetti disabili 

 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in 

itinere 

Materia 

 

Scienze 

Motorie e 

Sportive  

 

 

 

Di cui 1 ora 

di Ed. Civica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 

 

18 

 

 

 

 

Comp. 

 

d’indirizzo 4  

area generale 

n. 9 

 

Contenuti 

 

Alla ricerca del 

benessere 

attraverso una 

corretta 

alimentazione. 

Alimentazione 

equilibrata per 

stare bene. 

Alimentazione e 

sport. La 

formulazione di 

una dieta 

equilibrata. Le 

Piramidi 

sportive, 

alimentari e 

ambientale. 

Alimentazione 

dello sportivo. 

Valutazione del 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione partecipata 

Flipped classroom 

Cooperative 

learning 

Peer to peer 

Problem solving 

Dispense del 

Docente 

Campi esterni 

Strumenti 

multimediali 

 

 

 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva  

Compito di realtà 

 

Presentazione 

digitale o cartacea 

sull’alimentazione 

dello sportivo 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in 

itinere 
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peso corporeo 

 

Materia 

 

 

Diritto, 

Economia e 

Tec. 

Amm.va 

 

Docente: 

Speciale 

Benedetta 

 

 

di cui 8 di 

Ed. Civica 

Ore 

 

 

40  

 

Comp. 

 

 

Di indirizzo: 

1,7 

 

 

Contenuti 

 

 

Le autonomie 

territoriali e  

il terzo settore: 

 

-L’ordinamento 

territoriale dello 

Stato e il 

principio di 

sussidiarietà 

 

-Le funzioni del 

benessere e 

l’accreditamento 

 

-L’impresa 

sociale e gli altri 

enti del Terzo 

settore 

-La riforma 

costituzionale del 

2001 

 

-I valori etici e i 

principi 

fondamentali 

della 

Costituzione 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Libro di testo 

-Schemi e mappe 

concettuali, -Libri 

interattivi 

-Materiale didattico 

strutturato 

-Lezione frontale 

 

Valutazione 

 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva  

Compito di realtà 

 

 

Verifiche orali e 

scritte 

 

Modalità di 

recupero o 

approfondimento in 

itinere  

Materia 

 

Lingua 

Francese 

 

Di cui 1 ora 

di Ed. Civica 

Ore 

 

30 

 

 

Comp.  

 

area generale 

n. 5 

 

 

Contenuti 

 

Les invalidités  

-Les professions 

au service des 

autres 

-Les figures 

professionnelles 

-Obtenir un 

emploi 

-Le curriculum 

vitae 

-La formation 

professionnelle 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

libro di testo 

-Schemi e mappe 

concettuali, -libri 

interattivi 

-Lim e dispositivi 

informatici 

-Materiale didattico 

strutturato 

-Lezione frontale 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva  

Compito di realtà 

 

Verifiche 

strutturate, semi-

strutturate e orali 

 

Modalità di 

recupero o 

approfondimento in 

itinere 

Peer -tutoring 

Materia 

 

Matematica  

 

Docente: 

Viola Angela 

Rita  

 

 

 

Ore 

 

8 

 

 

Comp. 

 

area generale  

n.12 

 

Contenuti 

 

 Dai problemi 

“reali” al grafico 

di una funzione: 

lettura del 

grafico di una 

funzione e 

individuazione 

degli intervalli di 

crescenza e 

decrescenza. 

Derivata di 

funzioni 
algebriche 

razionali. 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lavori di gruppo e 

ricerche. 

Problem solving.  

Brainstorming. 

Peer tutoring. 

Risorse online. 

Testi scolastici, 

libri e materiale  
 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

prodotto 

 

 

Compito di realtà 

 

Verifiche scritte e orali 

 

Modalità di 

recupero o 

approfondimento  

in itinere  
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Massimi e 

minimi di una 

funzione. 
 

 

Materia 

 

Religione 

Cattolica  

 

Docente: 

Maria 

Grazia 

Cardile  

 

Ore 

 

 

10 

Comp. 

 

 

n. 1,3  

   

Contenuti 

 

 

-Il territorio 

come luogo di 

vita, relazioni e 

di responsabilità 

cristiana 

-Il territorio e i 

suoi bisogni: uno 

sguardo cristiano 

sulla realtà 

-Lavorare in rete 

nel territorio per 

includere 

-Realtà del 

territorio 

(parrocchie, 

oratori, centri di 

ascolto) che -

promuovono 

l’inclusione delle 

persone con 

fragilità 

-Il significato 

etico e umano 

della professione 

socio-sanitaria 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione dialogata e 

partecipata  

Lavoro individuale 

e di gruppo  

Dispense fornite dal 

Docente 

Strumenti 

multimediali 
 

  

 

Valutazione 

 

 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

Compito di realtà 

 

 

 

Presentazione di una 

relazione anche in 

formato multimediale 

 
Modalità di recupero o 

approfondimento in 

itinere 
 

 

Materia 

 

 Lingua e 

letteratura 

italiana 

 

Docente: 

Prestigiacom

o Francesca 

 

Ore 

 

32 

Comp. 

 

n. 2,7,12 

Contenuti 

 

 

Giuseppe 

Ungaretti: vita e 

opere; il pensiero 

e la poetica; 

l’Allegria, poesie 

scelte: “Veglia”, 

“San Martino del 

Carso”, 

“Soldati”, 

“Mattina”. 

 

 

Gabriele 

D’annunzio: vita 

e opere; il 

pensiero e la 

poetica; 

la prosa: 

 “Il piacere”:  

la poesia: da 

Alcyone  

“La pioggia nel 

pineto”. 

 

 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione frontale 

Lezione dialogata e 

partecipata. 

Lavoro individuale 

e di gruppo  

Libro di testo 

Dispense fornite dal 

Docente 

Strumenti 

multimediali 

 

 

Valutazione 

 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 
 

☒ Rubrica di 
consapevolezz

a 

metacognitiva 

 

Compito di realtà 

 

 

Verifiche scritte e orali 

Simulazione della prima 

prova di esame 
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Materia 
 

Storia 

 

Docente: 

Prestigiacom

o Francesca 

 

 

 

Di cui 2 di 

Ed. Civica 

 

Ore 

 

12 

 

 

 

Comp. 

 

1, 3, 12 

 

Contenuti 

 

Prima Guerra 

Mondiale 

 

L’Imperialismo 

Fascista 

 
La tutela del 

patrimonio: 
Approfondiment

o dell'Art. 9 

della 

Costituzione, che 

affida alla 

Repubblica la 

tutela del 

paesaggio e del 

patrimonio 

storico e artistico 

della Nazione. 

L'Agenda 2030 e 

gli obiettivi 

globali: Si 

possono 

collegare i temi 

del territorio a 

specifici obiettivi 

dell'ONU: 

Obiettivo 11: 

Rendere le città e 

le comunità 

inclusive, sicure, 

resilienti e 

sostenibili. 

Obiettivo 15: 

Proteggere, 

ripristinare e 

favorire un uso 

sostenibile 

dell'ecosistema 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione frontale 

Lezione dialogata e 

partecipata. 

Lavoro individuale 

e di gruppo  

Libro di testo 

Dispense fornite dal 

Docente 

Strumenti 

multimediali 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva 

Compito di realtà 

 

Presentazione di una 

relazione anche in 

formato multimediale 

 

Modalità di recupero o 

approfondimento in 

itinere 
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UDA N. 3 CLASSE V A SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 2025-

2026 

1.Titolo UDA TEMA: Salute 

 

Titolo: “Benessere e Cura: Fondamenti della Salute” 

 

2. Finalità generale 

L’UDA si propone di analizzare il concetto di salute, un concetto 

ampio e integrato, che va oltre la semplice assenza di malattia. Essa 

enfatizza l'importanza di un "completo benessere fisico, mentale e 

sociale", riconoscendo che la salute non riguarda solo l'aspetto fisico, 

ma anche il benessere psicologico e sociale dell'individuo. Questo 

approccio multidimensionale suggerisce che la salute è il risultato di 

un equilibrio armonioso tra l'individuo e l'ambiente circostante, che 

comprende tanto gli aspetti naturali quanto quelli sociali, ciò implica 

che ogni individuo dovrebbe avere accesso a cure mediche adeguate, 

indipendentemente dalla sua nazionalità, status economico o posizione 

geografica. 

 

3. Periodo di realizzazione  Aprile -   maggio 

 

4. Prodotto finale da realizzare Attività di supporto educativo e relazionale a persone con disabilità 

presso l’associazione “Io Comunico” di Partinico. 

L’attività mira a sviluppare capacità di comunicazione non verbale, 

ascolto attivo e comunicazione, lavoro in team con educatori e operatori, 

gestione delle emozioni in contesti reali 

 

 

5.Competenze di indirizzo SSAS: 4, 5, 6,10  

Competenza 4: Prendersi cura e collaborare al 

soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 

disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività 

quotidiane; 

Competenza 5: Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di 

soggetti le cui condizioni determinino uno stato di non 

autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione 

delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche 

stabilite e facendo uso dei principali ausili e presidi; 

Competenza 6: Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della 

persona in difficoltà con riferimento alle misure per la salvaguardia 

della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione 

e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel 

proprio ambiente di vita; 

Competenza 10: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere 

dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio 

e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati 

strumenti informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle 

fonti utilizzate; 

 

6. Competenze di Ed. Civica, come da Nuove Linee 

Guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito 

(M.I.M. Decreto n. 0000183 n. 183 del 07.09.2024 e 

relativo allegato, e successive mod. ed integrazioni) 
 

Nucleo Concettuale: Costituzione 

Competenza n. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita 

quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza 

attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni  

 dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle 

regioni e delle Autonomie locali. 

Competenza n. 3: Rispettare le regole e le norme che governano lo 

stato di diritto, la convivenza sociale la   vita quotidiana in famiglia, a 
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scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro, al fine di comunicare 

e   rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i 

propri diritti e doveri, per contribuire al bene comune e al rispetto dei 

diritti delle persone.   

Competenza n. 4: Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela della salute   del    benessere psicofisico.  

 

Proposte e temi consigliati: come da piano per la realizzazione 
trasversale dell’ed. civica, elaborato, per l’a. s. 2024-2025, in data 

05.09.2025, dal Referente d’Istituto per l’insegnamento 

dell’educazione civica, e   come da ulteriori proposte del docente 

facente parte del C.d. C nonché titolare/coordinatore 

dell’insegnamento medesimo, rivolte a tutti gli altri docenti dello stesso 

C.d. C, che intendano collaborare con quest’ultimo nell’insegnamento 

de quo 

 

7. Competenze di area generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

8. Competenze chiave di cittadinanza 

 

 

 

 

 

1, 2, 5, 7 8, 9, 11, 12  

  Competenza 1: Agire in riferimento ad un sistema di valori, 

  coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

    essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti 

      personali, sociali e professionali; 

Competenza 2: Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 

della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professionali; 

 Competenza 5: Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere 

previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro; 

Competenza 7: Individuare e utilizzare le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete; 

Competenza 8: Realizzare in autonomia o in collaborazione con 

altre figure professionali, attività educative, di animazione sociale, 

 ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni; 

Competenza 9: Riconoscere i principali aspetti comunicativi, 

culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in 

modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e 

collettivo; 

 

   Competenza 11: Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con 

particolare attenzione alla sicurezza e   alla tutela della salute nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e 

del territorio; 

 

       Competenza 12: Utilizzare i concetti e i fondamentali 

strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi 

 

 

 

 

1) Competenza alfabetica funzionale 

2)  Comunicazione nelle lingue straniere 

3) Competenza matematica e competenze di base in scienza   e 

tecnologia 

4) Competenza digitale 

5) Competenza sociale e capacità di imparare ad imparare 

6) Competenze sociale e civica in materia di cittadinanza 

7) Competenza imprenditoriale 

8) Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturali 
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9.Nuclei tematici QDR  

(quadro di riferimento per la redazione e lo 

svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di 

stato 

 

 

QDR: 2, 5, 6  

 

QDR 2. Raccolta e modalità di trattamento di dati e informazioni per 

              mezzo di diversi canali e registri comunicativi; norme di  

              sicurezza e privacy. 

 

 

QDR 5 Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone 

             con fragilità o in situazioni di svantaggio per cause sociali o 

             patologie 

 

QDR 6: Allestimento e cura dell’ambiente di vita delle persone in    

              difficoltà e norme di sicurezza  

 

10. Assi disciplinari e insegnamenti coinvolti Tutti 

Asse scientifico tecnologico e professionale: Metodologie Operative, 

Igiene e Cultura Medico Sanitaria, Psicologia Generale ed Applicata 

Asse dei linguaggi: Italiano, Inglese, Francese 

Asse storico sociale: Storia, Diritto, Religione Cattolica 

Asse matematico: Matematica 

Scienze Motorie 

 

 

 

PIANO DELLE ATTIVITÀ UDA N. 3 CLASSE V A SERVIZI PER LA SANITA’ E 

L’ASSISTENZA SOCIALE 2025-2026 

Insegnamenti 

coinvolti 

 

Ore 

 

 

Competenze 

 

 

Contenuti 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

Valutazione 

 

 

Compito 

di realtà 

 

 

Materia: 

Inglese 

 

Docente: 

Lungone 

Patrizia  

 

Di cui 1 ora di 

Ed. Civica 

 

 

18 

 

 

n. 5  

 

 

Ageing, types of ageing: 

successful, habitual, 

pathological ageing  

-Dementia vs Depression in the 

elderly 

-Alzheimer’s disease 

-Parkinson’s diseas  

 

Ed. Civica: The European 

Green Paper on Ageing 

 

 

 

 

 

Lezione 

frontale; 

-cooperative 

learning; 

-flipped 

classroom; 

brainstorming 

-materiale 

fornito dal 

docente; 

-risorse on-

line; 

 

 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

metacognitiva  

 

 

 

 

Verifiche scritte 

strutturate e 

semi strutturate, 

verifiche orali 

 

Modalità di 

recupero o 

approfondiment

o 

in itinere  
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Materia 

 

Psicologia 

gen. ed 

Applicata 

 

Docente: 

Marino 

Alessandra 

Ore 
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Comp. 

 

D’indirizzo: 4, 

5, 6, 10 

 

Dell’area 

generale:1, 2, 

8, 12 

 

Contenuti 

 

Il concetto di vecchiaia; 

l’invecchiamento, un periodo 

di profonde trasformazioni. 

La demenza e le sue 

classificazioni; i sintomi 

comuni delle demenze. 

La demenza di Alzheimer; le 

demenze vascolari; le 

conseguenze psicologiche 

della demenza senile; la 

percezione della demenza;  

il morbo di Parkinson: le cause, 

i sintomi e i disturbi; le reazioni 

emotive dei famigliari; fase 

terminale della vita e cure 

palliative. 

modalità comunicative con gli 

anziani. 

L’intervento non 

farmacologico sui soggetti 

anziani attraverso i diversi 

approcci psicoterapeutici: la 

terapia di orientamento alla 

realtà (ROT); la terapia della 

reminiscenza (TR); la terapia 

occupazionale (TO); il   

metodo Validation; il metodo 

comportamentale. 

I servizi a disposizione dei 

soggetti anziani: i servizi 

domiciliari, i servizi 

residenziali e semiresidenziali. 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

Lezione 

dialogata 

 Lavori 

individuali e 

di gruppo 

Ricerche 

guidate 

Attività 

laboratoriali 

Cooperative 

learning 

Peer 

education 

Circle time 

Brainstormi

ng 

Problem 

solving 

Role playing 

 

Libro di 

testo 

schemi e 

mappe 

concettuali, 

libri 

interattivi 

Lim e 

dispositivi 

informatici 

materiale 

didattico 

strutturato 
 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 
       

Compito 

di realtà 

 

Verifiche orali e 

scritte  

 

Modalità di 

recupero o 

approfondiment

o in itinere per 

mezzo di studio 

assistito in 

classe, peer to 

peer, mappe, 

schemi 

 

 

 

Materia  

 

 Italiano 

 

docente: 

Prestigiacomo 

Francesca  

 

Ore 

 

30 

 

Comp.  

 

Area generale 

n.1, 2 

Contenuti 

 

E. Montale: Vita e opere; 

pensiero e poetica; Ossi di 

Seppia: “Spesso il male di 

vivere ho incontrato”; 

da Satura, “Ho sceso dandoti il 

braccio” 

 

Primo Levi: vita, opere, 

pensiero e poetica, “Se questo è 

un uomo” 

 

Carlo Levi: “Cristo si è fermato 

ad Eboli” 

 

 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Brain 

Storming 

Lezione 

dialogata 

Lezione 

frontale 

Didattica 

laboratoriale

   

Libro di 

testo 

Dispense 

fornite 

dal   docente 

Computer/ta

blet 

Peer 

education 

 

 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 
       
 

Compito di 

realtà 

 

Verifiche orali. 

 

Recupero in 

itinere  

Peer- tutoring 
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Materia 

 

Storia 

 

Docente: 

Prestigiacomo 

Francesca 

 

 

Di cui 1 ora di 

Ed. Civica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 

 

12 

 

 

Comp.   
 

Area generale 

n. 1, 2  

 

 

 

 

 

Contenuti 

 

Dal primo dopoguerra alla 

seconda guerra 

mondiale(sintesi) 

Gli Stati uniti dal primo 

dopoguerra al New Deal. 

(sintesi) 

Le premesse della seconda 

guerra mondiale  

La seconda guerra mondiale 

I principi di maggioranza e le 

minoranze  

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Brain 

Storming 

Lezione 

dialogata 

Lezione 

frontale 

Didattica 

laboratoriale   

Libro di 

testo 

Dispense 

fornite dal   

docente 

Computer/ta

blet 

Peer 

education  

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza  
 

Compito 

di realtà 

 

Verifiche orali 

 

Modalità di 

recupero o 

approfondiment

o in itinere 

Materia 

 

Matematica 

 

 

Docente: Viola 

Angela Rita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 

 

21 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comp. 

 

n. 12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuti 

 

Dai problemi “reali” al grafico 

di una funzione: lettura del 

grafico di una funzione e 

individuazione degli elementi 

essenziali.  

Derivata prima e seconda di 

funzioni algebriche razionali. 

Massimi e minimi di una 

funzione. Intervalli di 

crescenza e decrescenza. Punti 

di flesso. Concavità. Dalla 

funzione al grafico e dal 

grafico alla funzione. 

 
 

 

 

 

 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lavori di 

gruppo e 

ricerche. 

Problem 

solving.  

Brainstormi

ng. 

Peer 

tutoring. 

Risorse 

online. 

Testi 

scolastici, 

libri e 

materiale 

informativo.  

Mappe 

concettuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

□ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 
       
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compito 

di realtà 

 

compito di 

realtà: 

Verifiche scritte 

e orali. 

 

 

Modalità di 

recupero o 

approfondiment

o: 

in itinere. 
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Materia 

 

Francese 

 

Docente: 

Puccio 

Blanche Maria 

Sara 

 

 

Di cui 1 ora di 

ed. civica 

 

Ore 

 

21  

 

 

Comp. 

 

n. 5 

Contenuti 

 

Les personnes âgées 

-Le vieillissement extérieur  

-Les maladies physiques 

Les troubles mentaux: les 

troubles d’Alzheimer  

-Bien vieillir ce n’est pas facile 

-Manger coloré c’est bien 

manger! 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione 

dialogata 

Lezione 

frontale 

Problem 

solving 

Libro di 

testo 

Dispense 

fornite 

dal   docente 

Computer/ta

blet 

Peer 

education 

 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 
       
 

Compiti di 

realtà 

 

verifiche orali 

verifiche 

scritte 

 

 

modalità 

di 

recupero o 

di 

approfondi

mento in 

itinere 

 

Materia 

  

Diritto e tec. 

Amm.va 

 

Docente: 

Speciale 

Benedetta 

 

 

Di cui 6 di Ed. 

Civica 

 

 

Ore 

 

20 

 

 

Comp. 

 

Area generale 

n. 4  

 

Contenuti 

 

La deontologia professionale e 

la tutela della privacy 

 

 

Art. 97 della costituzione 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione 

frontale 

Lezione 

dialogata 

Problem 

solving 

Cooperativ

e learning 

Libro di 

testo 

Mappe 

concettuali   

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 
       
 

Compiti di 
realtà 

 

Verifiche orali 

 

Modalità di 

approfondiment

o o recupero in 

itinere 

 

 

 

Materia 

 

Scienze 

motorie e 

sportive 

 

Docente: 

Vaccaro Sonia 

 

 

Di cui 1 ora di 

Ed. Civica 

 

 

Ore 

 

18 

 

 

Comp. 

 

 di indirizzo n. 

4 

 area generale 

n. 9  

Contenuti: 

 

I Pilastri del benessere: Le 

ricerche del benessere Avere 

cura della persona 

Uno sport per tutti 

 

Attività fisica nella terza età: 

strategie per un 

invecchiamento attivo 

Esercizio fisico e prevenzione 

delle malattie croniche 

nell’anziano 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione 

partecipata 

Flipped 

classroom 

Cooperative 

learning 

Peer to peer 

Problem 

solving 

Dispense del 

Docente 

Campi 

esterni 

Strumenti  

Valutazione 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza       

metacognitiva 

Compiti di 
realtà 
 

Verifiche orali 

 

Modalità di 

approfondiment

o o recupero in 

itinere 

Materia 

 

IRC  

 

Docente: 

Cardile Maria 

Grazia  

 

Di cui 1 ora di 

Ore 

 

8 

 

 

 

Comp. 

 

1, 3 

Contenuti 

 

La religione come fattore di 

benessere. 

Religione e salute nei contesti 

di cura. 

La religione e il ruolo degli 

anziani: 

Gli anziani nelle Tradizioni 

religiose 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lezione 

dialogata 

Lezione 

frontale 

Problem 

solving 

Valutazione 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza 

Comp. di realtà 

 

  
 

Modalità di 

recupero: in 

itinere. 
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Ed. Civica 

 

 

 

 

 

La cura dell’anziano come 

valore religioso  

Ed. civica: Il diritto alla salute: 

Art.32 Costituzione italiana e 

Obiettivo 3 Agenda 2030. 

Libro di 

testo 

Dispense 

fornite dal   

docente 

       
 

Materia 

 

Igiene e 

cultura medica 

sanitaria 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 

 

30 

 

Comp. 

 

 di indirizzo:  

n. 4, 5, 6, 10 

 

 area generale: 

1, 2, 8, 12 

Contenuti 

 

Sistema nervoso 

Istologia del tessuto nervoso, 

sinapsi e neurotrasmettitori, 

SNC E SNP.  

 

Senescenza: Invecchiamento, 

Bisogni dell’anziano e compiti 

del caregiver professionale. 

Sindromi neurodegenerative: 

Demenze e decadimento 

cerebrale; malattia di 

Alzheimer e morbo di 

Parkinson. 

Assessment geriatrico; Servizi 

socio-assistenziali, relazioni di 

aiuto e cura. 

 

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Brainstormi

ng, Lezione 

partecipata e 

dialogata, 

Circle time, 

Mind 

mapping, 

Cooperative 

Learning, 

Peer 

tutoring, 

Flipped 

classroom, 

Problem 

solving. 

Studio e 

approfondim

ento 

individuale, 

in 

autonomia, 

materiale 

fornito 

tramite 

classroom 

(schemi, 

video, 

powerpoint, 

articoli di 

giornale, 

ricerche e 

studi 

scientifici), 

discussione 

in classe dei 

contenuti. 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza  
 

Compito di 

realtà 

 

Verifiche scritte 

e orali, 

simulazione 

seconda prova 

tipologia D, 

autovalutazione, 

valutazione 

formativa 

 

 

Materia 

 

Metodologie 

Operative  

 

Docente: 

Ferrara Paola  

 

 

Ore 

 

12 

Comp. 

 
di indirizzo 

n.4,5,6,10 

 

Competenze di 

area generale 

n.1,2,11,12 

 

Contenuti 

 

L’ età anziana  

l’anziano nella società di oggi  

l’animazione con il soggetto 

Parkinsoniano 

e il soggetto affetto da 

demenza 

I servizi a favore dei 

soggetti anziani: i servizi 

domiciliari, i servizi 

residenziali e semiresidenziali. 

Le figure professionali che 

operano nei servizi  

 

 

Attività/ 

metodologie 

Strumenti 

 

Lavori di 

gruppo e 

ricerche. 

Problem 

solving.  

Brainstormi

ng. 

Peer 

tutoring. 

Risorse 

online. Testi 

scolastici, 

Valutazione 

 

☒ Rubrica di 

processo 

 

☒ Rubrica di 

prodotto 

 

☒ Rubrica di 

consapevolezza  
 

Compito di 

realtà 

 

Verifiche orali 

 

Modalità 

di 

approfond

imento o 

recupero 

in itinere 
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5.2 Programmi svolti nelle quattro discipline oggetto d’esame                               

Di seguito vengono riportati i contenuti/materiali delle sole discipline coinvolte nell’esame di Stato 

 

5.2.1 PROGRAMMA DI ITALIANO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   

UDA  CONTENUTI 

1. “IMPARIAMO A PROGETTARE” 

 

 

Pier Paolo Pasolini, vita e opere; visione politica; la vita 

romana; il rifiuto del presente. 
Da Ragazzi di vita “La maturazione di Riccetto”; Da “Le 

ceneri di Gramsci” - “Il pianto della scavatrice” 

 
I. Calvino Vita e opere; Il pensiero e la poetica; 
 tra realismo e impegno; lettura: “Cosimo sugli alberi” 

da “Il Barone rampante”, e l’ultimo Calvino; 

 
Analisi degli articoli-chiave che "pianificano"  
un nuovo modello di società e di servizi: 

Art. 3: Il compito della Repubblica è "rimuovere gli ostacoli 

di ordine economico e sociale". È la missione fondante del 

Welfare State. 

Art. 32: Sancisce la salute come "fondamentale diritto 

dell'individuo e interesse della collettività". Questo articolo 

è la base giuridica e filosofica per la creazione del servizio 

sanitario. 

 Art. 34 e 38: Diritto all'istruzione e all'assistenza sociale. 

2. “ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO” 

 

Giuseppe Ungaretti: vita e opere; il pensiero e la 

poetica; l’Allegria, poesie scelte: “Veglia”, “San 

Martino del Carso”, “Soldati”, “Mattina”. 

 
Gabriele D’annunzio: vita e opere; il pensiero e la 

poetica; la prosa: “Il piacere”: la poesia: da Alcyone 

“La pioggia nel    pineto”. 
 

3 “BENESSERE E CURA: FONDAMENTI    

      DELLA SALUTE” 

  

 

 

E. Montale: vita e opere; pensiero e poetica; Ossi di 

Seppia: “Spesso il male di vivere ho incontrato”; da 

Satura “Ho sceso dandoti il braccio”. 
 
Primo Levi: Vita, opere; pensiero e poetica, "Se questo 

è un uomo" 

libri e 

materiale 

informativo 

Mappe 
concettuali 
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Carlo Levi: “Cristo si è fermato a Eboli” 

 

 

5.2.2 PROGRAMMA DI INGLESE 

 INGLESE 

UDA CONTENUTI 

 

1. “IMPARIAMO A PROGETTARE” 

 

-Maria Montessori life and works; 

 Eight Principles of Montessori Method; 

-Piaget’s theory of cognitive development; 

-Gardner’s theory of multiple intelligence; 

 

 

 

2. “ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO” 

  

- A developmental disorder: Autism 

 - Leo Kanner, life and works 

-Disability in the past 

Ed. civica The Right of Persons with Disabilities  

               - Art- 32  

3. “BENESSERE E CURA: FONDAMENTI 

      DELLA SALUTE” 

  

-Ageing, Senescence, difference types of ageing: 

successful, habitual, pathological ageing 

-Dementia vs Depression in the elderly 

-Alzheimer’s disease 

-Parkinson’s disease 

Ed. Civica: The European Commission Green Paper on 

              Ageing 
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5.2.3 PROGRAMMA DI PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

UDA  CONTENUTI 

1 “IMPARIAMO A PROGETTARE” Minori e forme di maltrattamento 
La concezione dell’infanzia nei secoli; il concetto di 

maltrattamento secondo il Consiglio d’Europa; i diritti 

dell’infanzia: le Convenzioni ONU sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza.   
Le tipologie di maltrattamento minorile: psicologico, 

fisico, sessuale; l’incuria, la discuria e l’ipercuria. Le 

conseguenze dei traumi da maltrattamento; l’affido e 

l’adozione;  
forme specifiche di maltrattamento: la violenza 

assistita e i casi di separazioni conflittuali in cui sono 

coinvolti i minori. 
Fasi e modalità di intervento sui minori maltrattati: il 

rilevamento del maltrattamento e la diagnosi; 
la presa in cura attraverso la terapia medica, 

psicologica, ludica (il gioco e il disegno).   
I servizi dedicati ai minori: i servizi socio-educativi, 

ricreativi per il tempo libero, a sostegno della 

genitorialità, servizi residenziali, comunità di 

accoglienza per minori, comunità di tipo familiare, di 

pronta accoglienza, strutture post-comunità, comunità 

per gestanti o per madri con bambini. 
Ed. civica 
La Dichiarazione dei diritti del bambino (cenni) 
La Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia 

(cenni) 
 La tutela giuridica dei minori maltrattati (obiettivo 16 

Agenda 2030) (cenni) 
Il disagio psichico: Definire e classificare la malattia 

mentale. I disturbi psichici: 
i disturbi d’ansia, il disturbo ossessivo-compulsivo, i 

disturbi dell’umore, la schizofrenia. 
L’intervento sui soggetti con disagio psichico. La 

terapia farmacologica. 
La psicoterapia.  
Il setting psicoanalitico, la psicoterapia cognitivo-

comportamentale, il flooding, le psicoterapie 

umanistiche, la psicoterapia sistemico-relazionale, 

EMDR. Le terapie alternative: l’arteterapia, la Pet 

Therapy, l’ippoterapia.   
Il trattamento dei malati mentali nei manicomi, il 

movimento dell’antipsichiatria, l’assistenza 

psichiatrica dopo la legge Basaglia. I Dipartimenti di 

salute mentale, i Centri di salute mentale, i servizi 

semiresidenziali e residenziali, i servizi ospedalieri e le 

REMS. 
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2. “ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO” 

 

I soggetti disabili 
-I modelli interpretativi della disabilità: medico, 

sociale e bio-psico-sociale. 
-La classificazione internazionale delle menomazioni, 

disabilità e handicap - ICIDH (OMS 1980). 
-L’ICF - Classificazione Internazionale del 

funzionamento (OMS 2001). 
-Distinzione tra inserimento, integrazione e inclusione. 
-Le cause della disabilità e i diversi tipi di danno: 

intellettivo, sensoriale, motorio, psichico, multiplo. 
-Sindromi genetiche legate alla disabilità intellettiva: 
-la Sindrome di Down, la Sindrome dell’X fragile, la 

sindrome di Williams. Disabilità intellettiva   e 

comportamenti problema. 
-Le disabilità sensoriali (visiva e uditiva). 
-Le disabilità motorie: caratteristiche   e cause, le 

paralisi cerebrali infantili, le distrofie muscolari. 
-Il supporto psicologico   alle persone con disabilità e 

alle loro famiglie.  
-L’intervento sui soggetti disabili. 
-I servizi presenti nel territorio. 
-Minori e stati psicopatologici 
-Il disagio psichico in età evolutiva. 
-I disturbi del neurosviluppo: i disturbi dello spettro 

autistico, ADHD. Altri disturbi mentali: il disturbo 

dell’attaccamento, i disturbi dell’evacuazione, disturbo 

oppositivo provocatorio, il disturbo della condotta. 
Ed. civica 
La Legge 104/92 (cenni) 

 

 

3. “BENESSERE E CURA: FONDAMENTI 

      DELLA SALUTE” 

  

 

 

 La psicologia dell’età anziana 
Il concetto di vecchiaia; l’invecchiamento, un periodo 

di profonde trasformazioni. 
La demenza e le sue classificazioni; i sintomi comuni 

delle demenze. 
La demenza di Alzheimer; le demenze vascolari; le 

conseguenze psicologiche della demenza senile; la 

percezione della demenza;  
il morbo di Parkinson: le cause, i sintomi e i disturbi; 

le reazioni emotive dei famigliari; fase terminale della 

vita e cure palliative. 
modalità comunicative con gli anziani. 
L’intervento non farmacologico sui soggetti anziani 

attraverso i diversi approcci psicoterapeutici: la terapia 

di orientamento alla realtà (ROT); la terapia della 

reminiscenza (TR); la terapia occupazionale (TO); il 

metodo Validation; il metodo comportamentale. 
I servizi a disposizione dei 
soggetti anziani: i servizi domiciliari, i servizi 

residenziali e semiresidenziali. 
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5.2.4 PROGRAMMA DI IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 

 

 

5.3 Relazione espositiva o multimediale delle esperienze FSL (ex PCTO) (O.M. n.54 del 

26/03/2026, art. 22 comma 2) 

A ciascun candidato è stata lasciata la libera scelta circa le modalità di relazionare sulle 

personali esperienze di formazione scuola lavoro ex PCTO, svolte nel triennio, anche 

attraverso l’uso di prodotti multimediali, secondo quanto previsto dall’O.M. n.54 del 

26/03/2026, art. 22 comma 2. L’esposizione metterà in evidenza il contesto e le attività svolte, 

IGIENE e CULTURA MEDICO - SANITARIA 

UDA da rivedere  CONTENUTI 

1. “IMPARIAMO A PROGETTARE” - Sistema integrato dei servizi sociosanitari. 
-Progettare un piano di intervento: fasi di un 

progetto operativo personalizzato. 
-Il concetto di Bisogno. 
-PEI, I.C.F. e B. E. S. 
-Disturbi Specifici di Apprendimento e P.D.P. 
-La Sindrome di Down. 
-Ritardo Mentale. 
-P.C.I. 
-L’importanza del gioco nello sviluppo neuro-

psico-motorio. 
-L’intervento socio-assistenziale sanitario 

multidisciplinare sui minori. 
 
ED. Civica: Telemedicina e la pandemia da Covid-

19 
 

 

2. “ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO” 

 

- Paralisi Cerebrali Infantili: eziologia, diagnosi, 

  quadro clinico, intervento. 
-Distrofie ed Epilessie 
-Disturbi del neurosviluppo 
-Disturbi della comunicazione 
-Autismo infantile 

 
Ed. Civica: la Domotica 
 

3. “BENESSERE E CURA: FONDAMENTI 

      DELLA SALUTE” 

 

Sistema Nervoso: Istologia del tessuto nervoso, 

SNC E SNP. 

Senescenza: Bisogni dell’anziano e compiti del 

caregiver professionale; Demenze e decadimento 

cerebrale; malattia di Alzheimer e morbo di 

Parkinson: epidemiologia, patogenesi, eziologia, 
quadro clinico, terapie. 

Assessment geriatrico e Servizi socio-sanitari. 
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le competenze acquisite (trasversali e professionali), il collegamento con il percorso di studi, 

una riflessione personale sull’esperienza. Si allega modello (All. n. 8.5) 

 

5.4 Relazione espositiva del Capolavoro (elaborato finale) 

Le studentesse e gli studenti esporranno il Capolavoro precedentemente caricato nella 

Piattaforma Unica, quale elaborato significativo e rappresentativo del proprio percorso 

formativo. L’esposizione sarà finalizzata a illustrare in modo organico i contenuti, le finalità 

e le fasi di realizzazione del lavoro, evidenziando le scelte metodologiche adottate e le 

competenze disciplinari e trasversali progressivamente sviluppate. Particolare attenzione sarà 

dedicata alla capacità di rielaborazione personale, al collegamento con il percorso di studi e 

alla riflessione critica sull’esperienza maturata. Gli alunni potranno socializzare il capolavoro 

come da allegato 8.2  

5.5 Metodologie e strategie didattiche 

La metodologia applicata durante l’attività didattica è stata finalizzata a saper usare 

correttamente gli strumenti di lavoro, a saper organizzare le indicazioni fornite attraverso 

schemi/mappe concettuali, a saper svolgere il lavoro in modo autonomo, a saper individuare 

gli errori e correggerli. A tal fine e per promuovere gli aspetti fondanti delle aree d’istruzione 

generale e d’indirizzo e di favorire l’apprendimento per competenze, il Consiglio di Classe ha 

programmato un’azione didattico - educativa avvalendosi di diverse metodologie didattiche: 

cooperative learning, peer education, problem solving, flipped classroom, jigsaw, etc. 

Le strategie adottate da tutto il corpo docente per raggiungimento sono state molteplici: 

rispetto dello stile cognitivo dello studente; utilizzo dell’errore come occasione di 

apprendimento; privilegiare, nel limite del possibile, lo svolgimento di argomenti 

interdisciplinari; massima trasparenza nella programmazione e nei criteri  di valutazione; 

sollecitare il più possibile l’uso della terminologia disciplinare specifica; svolgere le lezioni 

con metodologie diversificate ed organizzare recuperi vari, con esplicitazione delle 

valutazioni ed assegnazione di lavori personali con il rispetto  delle scadenze; utilizzo del 

lavoro di gruppo nelle discipline in cui questo può risultare proficuo. 

 

5.6 Obiettivi raggiunti anche in ordine alla predisposizione della seconda prova 

Nello svolgimento della simulazione della seconda prova scritta, una parte della classe ha 

dimostrato buona capacità di analisi e di sintesi nonché di conoscenze e competenze. Altra 

parte invece, ha mantenuto un livello di competenza generale e specifico sufficiente, ma 

tale da consentire il destreggiarsi all’interno della tematica.  

Gli obiettivi raggiunti, anche se, non sempre dalla totalità dei discenti sono stati:  

 

- Saper redigere una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tab, 

dati (prova di tipologia di A); 

- Saper analizzare e risolvere problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 

professionale (caso aziendale, caso professionale, prova di tipologia B); 

- Saper individuare, predisporre e descrivere le fasi per la realizzazione di un servizio 

(prova di tipologia C); 

- Saper elaborare un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o 

alla promozione di servizi e prestazioni professionali di settore (prova di tipologia D). 
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5.7 Obiettivi specifici di apprendimento raggiunti nelle discipline coinvolte nell’esame di 

Maturità 

 

DISCIPLINA  OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

 

IGIENE E CULTURA 

MEDICO – SANITARIA 

 

 

- Sa sviluppare la capacità di osservazione, di ascolto delle ragioni 

degli altri e di esposizione delle proprie. Sa sviluppare il senso di 

partecipazione;  

- Sa sviluppare la capacità di programmare, coordinare e gestire 

interventi di assistenza in ambito socio-sanitario nonché servizi 

per la cura della persona, la riabilitazione e la vita di relazione;  

- Sa sviluppare competenze comunicative e relazionali;  

- Sa sviluppare la capacità di sintesi; considerare criticamente 

affermazioni ed informazioni per arrivare a convinzioni fondate;  

- Sa prendere coscienza e conoscenza della realtà in cui si vive;  

- Sa sviluppare la propria capacità di esprimersi e comunicare con 

un linguaggio che, pur conservando piena spontaneità, sia chiaro 

e preciso. 

 

 

ITALIANO  

 

- Sa individuare i punti chiave e operare collegamenti; 

- Sa contestualizzare e interpretare testi letterari e professionali; 

- Sa utilizzare i linguaggi settoriali relativi al percorso di studio; 

- Sa sostenere una conversazione con argomentazioni pertinenti; 

- Sa utilizzare un lessico adeguato alla comunicazione e 

all’argomento affrontato; 

- Sa riassumere e riferire con vocaboli appropriati un brano letto; 

- Sa produrre testi scritti sostanzialmente corretti, pertinenti e 

logici; 

- Sa padroneggiare la terminologia storica; 

- Sa collocare nello spazio e nel tempo gli eventi 

        storici trattati; 

- Sa comprendere che i fenomeni storici sono spesso 

         frutto   dell’interazione di cause economiche, 

         sociali, culturali e   politiche. 

 

INGLESE 

 

 

 

- Sa sviluppare curiosità ed interesse verso la cultura e la lingua 

oggetto di studio;  

- Sa usare la lingua straniera in contesti comunicativi;  

- Sa comunicare un messaggio orale e scritto in modo corretto 

(grammatica, lessico, intonazione, pronuncia);  

- Sa comprendere un messaggio orale e scritto su argomenti di 

interesse personale, sociale e quotidiano;  

- Sa acquisire un bagaglio lessicale relativo agli argomenti trattati 

e relativi all’indirizzo di studio specifico;  

- Sa usare fonti informative linguistiche (vocabolario, glossario, 

internet); 

- Sa comprendere ed esporre in maniera fluida e corretta i contenuti 

oggetto di studio;  

- Sa produrre in modo autonomo su traccia con adeguata 

correttezza grammaticale e morfosintattica. 
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PSICOLOGIA GENERALE 

ed APPLICATA 

- Sa individuare i soggetti, i contesti, gli operatori e i destinatari 

principali dell’intervento in campo sociale, socio-educativo e 

sanitario;  

- Sa valutare i bisogni e le problematiche specifiche del minore, 

dell’anziano, della persona con disabilità;  

- Sa individuare gli impegni da assumere in relazione al ruolo 

ricoperto e formulare proposte;  

- Sa verificare gli obiettivi conseguiti con le attività realizzate;  

- Sa identificare nei fenomeni sociali i comportamenti prevalenti 

dei diversi soggetti; contribuire a individuare le modalità più 

adatte a favorire la salute e il benessere. 

 

 

 

 

5.8 Risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento 

trasversale di Educazione Civica 
 

Come da circolare n. 933 (Prot. 0013129 del 26/08/2025) viene formulato un piano per la 

realizzazione dell’educazione civica nell’anno scolastico 2025/2026. 

Come da curriculo di Istituto di Ed. Civica, che integrano il Profilo educativo, culturale e 

professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di 

formazione (D. L.g.s. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), di cui all’allegato C, Linee Guida (D.M. 

22 giugno 2020 n. 35) e (D.M. 3 Agosto 2023 n° 158) sono: 

1. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano;  

2. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale 

e nazionale; 

3. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti   

e funzioni essenziali;   

4. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità; 

5. Conoscere i principi fondamentali della costituzione con particolare riguardo ai valori della 

solidarietà e dell’uguaglianza sostanziale;  

6. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile del Paese. 
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6. ATTIVITA’ E PROGETTI  

6.1 Attività di recupero e potenziamento 

Il percorso seguito per l’innalzamento dei livelli del profitto ha previsto azioni formative di 

consolidamento/recupero/valorizzazione. Esse sono state svolte in itinere secondo i tempi che ogni 

docente ha ritenuto necessari, in ottemperanza alla delibera del collegio dei docenti e durante la 

settimana di pausa didattica, come da circolare n. 390 del 12/12/2025. Gli alunni della classe V A SSAS 

hanno svolto il progetto Competenze di Base per la disciplina Italiano, e Lingua Inglese. 

 In particolare, l’intero percorso formativo per tutte le tipologie di alunni ha utilizzato le seguenti 

strategie:  

1. • sostegno/recupero delle conoscenze e competenze attraverso:  

   • studio assistito in classe;  

   • diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari;  

   • allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;  

   • assiduo controllo degli apprendimenti con frequenti verifiche;  

   • coinvolgimento in attività collettive;  

   • pausa didattica.  

2. • consolidamento delle conoscenze e delle competenze attraverso:  

   • attività guidate a crescente livello di difficoltà; 

   • esercitazione di fissazione delle conoscenze;  

   • stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi;  

   • valorizzazione delle esperienze extrascolastiche.  

3. • ampliamento delle conoscenze e delle competenze attraverso:  

    • approfondimento e rielaborazione dei contenuti;  

    • ricerche individuali e/o di gruppo;  

    • impulso allo spirito critico e alla creatività;  

    • stimolo alla lettura di testi extrascolastici.  

È stata attivata una pausa didattica della durata di una settimana dal 16 al 20 dicembre, secondo la 

circolare n. 390 del 12 /12/ 2025 allo scopo di favorire il recupero e il potenziamento delle 

discipline oggetto del piano di studio 
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6.2 Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

L'obiettivo prioritario è quello di preparare i giovani e gli adulti ed una partecipazione attiva nella 

società democratica, rafforzando in questo modo la cultura democratica e contribuire al 

consolidamento della coesione sociale, della giustizia sociale e del bene comune. Pertanto si è 

prevista la progettazione di attività funzionali allo sviluppo e all'osservazione delle principali 

competenze in chiave di cittadinanza, seguendo le indicazioni Decreto n. 0000183 del 07-09-2024 

e l’allegato con il quale il Ministero dell’Istruzione e del Merito adotta le Linee guida per 

l’insegnamento dell’Educazione Civica, e visti i verbali di riunione dei referenti di educazione civica 

del 26/08/2025 (Prot. 0013129 del 26/08/2025), con i quali viene formulato il piano per l’istituto 

Danilo Dolci, per le classi quinte è stabilito nei seguenti punti:  

-Ordinamento dello Stato Italiano  

-Organizzazioni internazionali (UE)  

-Agenda 2030  

-Città e comunità sostenibili  

 

Progetti a cui la classe ha partecipato: 

 

NUMERO CIRCOLARE ATTIVITA’ 

 

Circ. nr. 931 Partecipazione all’evento “Il Maggio dei Libri” presso il Palazzo dei 

Carmelitani 

Circ. nr. 903    

    

Prova autentica presso associazione Io Comunico di Partinico  

Circ. nr. 896  
 

Partecipazione all’incontro festa dell’Europa  

Circ. nr. 844  Visita guidata a Palermo. Cappella Palatina e visita alle sale museali (Mostra 

Monet), 

Circ. nr. 804     "Legalità e Merito" – Visita didattica presso il Tribunale di Palermo e i 

Luoghi della Memoria.  

Circ. nr. 868  

 

"Legalità e Merito" – Visita didattica presso il Tribunale di Palermo e i 

Luoghi della Memoria. Progetto "Legalità e Merito" – Visita didattica presso 

il Tribunale di Palermo e i Luoghi della Memoria. Il "Bunkerino": Visita al 

Museo Falcone-Borsellino, locali dove operarono i giudici Giovanni Falcone 

e Paolo Borsellino 

Circ. nr.   778   Progetto "Legalità e Merito" – Incontro con l'Università LUISS Guido Carli 

(Roma) 

Circ. nr.  777 Incontro orientamento ALMA Formazione 

Circ. nr.  747  Partecipazione alla Marcia in BLU per l’Autismo 

Circ. nr.  700 Partecipazione alla terza edizione del Festival della poesia 

Circ. nr. 714 Spettacoli “I Pupi della Legalità” "La storia di Giovanni Falcone e Paolo 

Borsellino" 

Circ. nr. 653 Svolgimento della prova autentica seconda UDA della classe V A SSAS e 

V B SSAS presso la Soc. Coop. Nido D’Argento di Partinico. 

Circ. nr. 632  Incontro di orientamento formativo con università E-Campus 

Circ. nr. 615   Progetto autonomia e socializzazione Per un futuro migliore 

Circ. nr. 616   
 

Incontro di orientamento in uscita con “Università e Campus” 
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Circ. nr. 530 Attività di formazione e orientamento “CV Day” 

Circ. nr. 531 
 

Progetto “RAEE: che te ne fai?” 

Circ. nr. 538 Orientamento in uscita con l’associazione - Vivere l’ateneo dell’università 

di Palermo 

Circ. nr. 529 
 

Spettacolo teatrale “Pixel di Seppia” educazione al rispetto 

Circ. nr. 493  
 

Proiezione cinematografica “NORIMBERGA” presso Cinema Empire. 

Circ. nr. 441  partecipazione al percorso FSL “Promozione della pace”, in convenzione 

con l’Arcidiocesi di Monreale 

Circ. nr. 425 Partecipazione all’evento “Noi cittadini civili e consapevoli” Incontro con il 

presidente del tribunale  

Circ. nr.  485   Commemorazione del "Giorno della Memoria" Visita da Remoto ad 

Auschwitz-Birkenau 

Circ. nr. 292  
 

Incntro violenza sulle donne cineforum 

Circ.  nr. 274 

 

All Together Now 

Circ. nr. 191  Centro per l’impiego 

 

 

6.3 Iniziative ed esperienze extracurriculari 

Con l’intento di approfondire ed ampliare le conoscenze culturali e di politiche attive di 

lavoro, la classe ha partecipato al corso ABA come da tabella riportata. 

 

N.  CIRCOLARE 
 

ATTIVITA’ 

 Circ. nr. 384   Avvio corso ABA presso la sede centrale di via Mameli. 

Dal 20 /12 / 2025 al 30 /05 /2026. 
Trenta ore attività frontale in via Mameli e dieci ore attività laboratoriale 

presso Studio ABA dott.ssa Cossentino Luana sito in via C. da Albachiara di 

Partinico 

 Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare (METODO 

ABA) 

 

6. 4 Attività specifiche di orientamento  

Con l’emanazione delle Linee guida per l’orientamento, adottate con D.M. 22 dicembre 2022, n. 328, 

con la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, art. 1, comma 555, è stato modificato l’art. 3 del decreto 

legislativo 14 gennaio 2008 n. 21, prevedendo, a partire dall’anno scolastico 2023/2024, percorsi di 

orientamento di almeno 30 ore per ogni anno  

In base alle direttive ministeriali, gli studenti e le studentesse della classe VASS, con la guida del 

docente tutor, sono stati iscritti in Piattaforma Unica, hanno svolto il questionario di orientamento, le 

attività inerenti al modulo di orientamento, la didattica orientativa, compilato l’E-portfolio e il 

Capolavoro. 

Le attività di seguito riportate si riferiscono al modulo di Orientamento della classe in oggetto 

approvato dal C.d.C. 

ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO 

NUMERO DI CIRCOLARE ATTIVITA’ 

Circ. nr. 191  centro per l’impiego (2h) 
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Circ. nr.  240  Aster Sicilia (6h) 

Circ. nr. 538  Vivere Ateneo(2h) 

PON Orientamento per la vita  

 

PAIS021003 10.1.6A-FDRPOC-SI-2024-59 ORIENTAMENTO PER LA VITA 

10 (30 h) 

Circ. nr. 837  
 

Progetto autonomia (15 H  

Circ. nr.616  Progetto autonomia (15 H) 

Circ. nr. 114 Progetto Linfarossa 

Circ. nr. 238  Prevenzione malattie sessualmente trasmissibili (2h) 

 

6.5 PARTECIPAZIONE PROVE INVALSI   

La classe V A dei servizi Sociali ha svolto le prove INVALSI nel mese di   marzo 2025, 

come da tabella riportata in Circolare n. 635.  

La prova di Italiano si è svolta il 16 marzo 2026, la prova di Matematica si è svolta il 18 marzo 

2026, la prova di Lingua Inglese si è svolta il 20 marzo 2026.  

Lunedì’ 16 MARZO SOMMINISTRATORE/I MATERIA 

 

Orario: 11.30-13.45 (2h15’) 

 

RENATA DI FIORE 
 

 

 

ITALIANO 

 

Venerdì 17 MARZO 

SOMMINISTRATORE/I MATERIA 

 

Orario: 8.15-10.30 (2h15’) 

RENATA DI FIORE 

 

 

 

MATEMATICA 
 

 

 

Lunedì 20 MARZO  

SOMMINISTRATORE/I MATERIA  

Orario: 8.15-10.45 (2h30’) RENATA DI FIORE 

 

INGLESE 

 

 

7.VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

7.1 Criteri di valutazione 

I criteri e le modalità di valutazione sono scaturiti dalle verifiche disciplinari e interdisciplinari, 

indicate nelle UDA come compiti di realtà, che hanno costituito un’importante fase dell’azione 

formativa, pertanto ogni docente ha predisposto una serie di prove per verificare l’efficacia 

dell’azione progettuale definita dal consiglio di classe e dai dipartimenti disciplinari e il livello di 

apprendimento raggiunto da ciascun alunno. 

Per la valutazione, sono state utilizzate le seguenti verifiche:  

-formative, per il controllo in itinere del processo di apprendimento;  

-sommative, per il controllo del profitto scolastico ai fini della valutazione.  

 È stata redatta una apposita rubrica di valutazione. È stato privilegiato, inoltre, il processo di 
autovalutazione in modo da rendere l’alunno protagonista e consapevole delle risorse e delle 
carenze. 
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7.2 Criteri di attribuzione del credito  

 

Ai sensi dell’art. 11 dell’O.M. 54 del 26/03/2026, che richiama l’art. 15 del D.lgs. n. 62/2017, 

l’attribuzione del credito è avvenuta sulla base della tabella A allegata al citato decreto, che 

riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per 

ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

 

 

7. 3 Rubrica di valutazione UDA e scheda di autovalutazione UDA   

Per ogni UDA è stata redatta un'apposita rubrica di valutazione disciplinare nonché una 

rubrica di valutazione multidisciplinare complessiva. Per tutte e tre le UDA è stata utilizzata 

questa rubrica di valutazione studente per     studente. 

TITOLO UDA 

 

CLASSE     DISCIPLINA 

 

COGNOME NOME 

    

 VOTO 1. RUBRICA DI 

PROCESSO 

(valuta la 

competenza agita in 

situazione, attraverso la 

rubrica di valutazione, 

nella realizzazione del 

compito di realtà o di una 

prova pratica) 

2. RUBRICA DI 

PRODOTTO 

(risultato dell’agire 

competente in 

termini di elaborato 

scritto: relazione, 

tema, presentazione 

ppt etc.) 

3. RUBRICA DI 

CONSAPEVOLEZZA 

METACOGNITIVA 

(risultato dell’esposizione singola o 

di gruppo) 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

(F) 

1/2/3 Lo studente non è riuscito 

ad affrontare il compito di 

realtà e ha mostrato 

scarse conoscenze e 

abilità. 

L’elaborato prodotto 

risulta appena 

accennato, mostra 

scarsa coerenza 

testuale ed è privo di 

conoscenze di 

riferimento. 

La relazione/esposizione manca di 

riflessione personale, di contenuti e 

degli obiettivi del percorso. 

   

Media dei voti Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito  

V ANNO 

M < 6  -  -  7-8 

M = 6  7-8  8-9  9-10 

6 < M ≤ 7  8-9  9-10  10-11 

7 < M ≤ 8  9-10  10-11  11-12 

8 < M ≤ 9  10-11  11-12  13-14 

9 < M ≤ 10  11-12  12-13  14-15 
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INSUFFICIENT

E (E) 

4 Lo studente ha stentato ad 

affrontare il compito di 

realtà e non è riuscito ad 

applicare le conoscenze e 

le abilità autonomamente. 

L’elaborato prodotto 

presenta lacune 

morfosintattiche, 

poca coerenza 

testuale e inadeguate 

conoscenze di 

riferimento. 

La relazione/esposizione mostra uno 

scarso livello di riflessione 

personale sulle attività svolte e sul 

proprio operato ed una 

ricostruzione/illustrazione 

approssimata ed imprecisa dei 

contenuti, delle fasi e degli obiettivi 

del percorso, con una scarsa 

proprietà di 

linguaggio. 

   

INIZIALE (D) 5 Lo studente ha incontrato 

difficoltà   nell’affrontare 

il compito di realtà ed è 

riuscito ad applicare le 

conoscenze e le abilità 

necessarie solo se aiutato 

dall’insegnante o da un 

pari. 

L’elaborato prodotto 

presenta varie 

imperfezioni, una 

struttura poco 

coerente e denota un 

basso livello di 

competenza da parte 

dell’alunno. 

La relazione/esposizione mostra un 

accettabile livello di riflessione 

personale sulle attività svolte e sul 

proprio operato ed una 

ricostruzione/illustrazione adeguata 

dei contenuti, delle fasi e degli 

obiettivi del percorso, con una 

proprietà di 

linguaggio da migliorare. 

   

BASE (C) 6 Lo studente è riuscito a 

svolgere in autonomia le 

parti più semplici del 

compito di realtà, 

mostrando di possedere 

conoscenze ed abilità 

essenziali e di saper 

applicare regole e 

procedure fondamentali. 

L’elaborato prodotto 

risulta essere 

semplice, essenziale 

ed abbastanza 

corretto; l’alunno è 

stato in grado di 

utilizzare le 

principali 

conoscenze e abilità 

richieste 

La relazione/esposizione mostra un 

discreto livello di riflessione 

personale sulle attività svolte e sul 

proprio operato ed una ricostruzione 

semplice ed essenziale dei contenuti, 

delle fasi e degli obiettivi del 

percorso, con 

un uso essenziale del 

linguaggio        specifico. 

   

INTERMEDIO 

(B) 

7/8 Lo studente ha mostrato 

di saper agire in maniera 

competente per risolvere 

la situazione problema, 

dimostrando di saper 

utilizzare le     conoscenze 

e le abilità richieste. 

L’elaborato prodotto 

risulta essere ben 

sviluppato ed in gran 

parte corretto; 

l’alunno ha raggiunto 

un buon livello di 

padronanza della 

competenza richiesta 

La relazione/esposizione denota una 

buona capacità di riflessione 

personale sulle attività svolte e sul 

proprio operato ed una ricostruzione 

precisa e adeguatamente dettagliata 

dei contenuti, delle fasi e degli 

obiettivi del percorso, con 

un uso corretto del linguaggio 

specifico. 

   

 

 

 

 

9/10 Lo studente ha saputo 

agire in modo esperto, 

consapevole e originale 

nello svolgimento del 

compito di realtà, 

mostrando una sicura 

padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità 

L’elaborato prodotto 

risulta 

essere significativo 

ed originale, corretto 

e ben strutturato; 

l’alunno dimostra 

un’ottima 

padronanza della 

La relazione/esposizione denota un 

livello profondo di 

riflessione personale     sulle attività 

svolte e sul proprio operato ed una 

ricostruzione completa, ragionata e 

approfondita delle fasi e degli 

obiettivi del percorso, con un uso 
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AVANZATO 

(A) 

richieste. competenza 

richiesta. 

adeguato del linguaggio specifico. 

   

 

Per ogni UDA è stata utilizzata la seguente scheda di valutazione interdisciplinare 

N
.  

ALUNN
O  

INSUFFICIENTE 
GRAVE  

INSUFFICIENTE  INSUFFICIENTE 
LIEVE  

BASE  INTERMEDIO  AVANZATO 

 COG
NO  

ME  

NOM

E 

P
R

O

C  

PRO
D  

CO  

NS 

PR
O  

C 

PR
O  

D 

CON  

S 

PR
O  

C 

PR
O  

D 

CO
N  

S 

PR
O  

C 

PR
O  

D 

CO
N  

S 

PR
O  

C 

PR
O  

D 

C
O

N  

S 

PR
O  

C 

P
R

O  

D 

C
O

N  

S 

1                    

2                     

3                     

4                     

5                     

6                     

7                     

8                     

9                     

1
0  

                   

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE UDA 

La seguente scheda è stata presentata agli alunni sotto forma di Google – moduli. 

Presentazione del percorso ● Ho compreso con chiarezza il percorso presentato  

● Ho compreso il percorso presentato  

● Ho fatto fatica a comprendere il percorso presentato 

Comprensione del compito ● Ho compreso con chiarezza il compito richiesto  

● Ho compreso il compito richiesto  

● Ho fatto fatica a comprendere il compito 

Impostazione del lavoro  ● Ho impostato il lavoro in modo preciso e razionale  

● Ho impostato il lavoro senza difficoltà  

● Mi sono trovato in difficoltà nell’organizzare il lavoro 
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Utilizzo delle risorse  ● Ho potuto valorizzare pienamente le mie conoscenze 

 ● Ho utilizzato le mie conoscenze  

● Ho utilizzato le mie scarse conoscenze 

Svolgimento del compito  ● Ho svolto il compito in modo pienamente autonomo  

● Ho svolto il compito in modo autonomo  

● Ho chiesto molte volte spiegazioni ed aiuti 

Completamento del 

compito  

      ● Ho completato il compito introducendo ulteriori elementi rispetto a quelli minimi  

● Ho completato il compito  

● Ho completato solo parzialmente il compito 

Collaborazione  ● Ho collaborato intensamente con i compagni  

● Ho collaborato positivamente con i compagni  

● Ho contribuito poco al lavoro di gruppo con i compagni 

Risultati raggiunti  ● Ho raggiunto buoni risultati  

● Ho raggiunto risultati positivi  

● Ho raggiunto parzialmente i risultati previsti 
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7.4 griglia di valutazione prima prova scritta

 

 

Griglia di valutazione compito di Italiano per il secondo biennio e per il quinto 

anno 

 

Indicatori generali per la valutazione degli elaborati (max 60 punti) 
 

 

 

 

 

INDICATORE 1 

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

Coesione e 

coerenza testuale 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

 

 

 

 

INDICATORE 2 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

 

 

 

INDICATORE 3 

 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Insufficiente 4   

 

10 
Mediocre 5 

Sufficiente/Più che Suff. 6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

                                             Totale punteggio:_______/60 
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Elementi da valutare nello specifico (Max 40 punti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA 

A 

 

Rispetto dei 

vincoli posti nella 

consegna 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei 

suoi snodi tematici 

e stilistici 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, 

sintattica, stilistica 

e retorica (se 

richiesta) 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

Interpretazione 

corretta ed 

articolata del testo. 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

                                             Totale punteggio: _____/40 

 

 

Totale punteggio degli indicatori 

generali 

_______/60 

Totale punteggio della tipologia 

specifica 

_______/40 

Totale punteggio  ______/100 

 

 

Voto Finale (punteggio in centesimi :5) 

 

 

______/20 

 

Elementi da valutare nello specifico (Max 40 punti) 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Individuazione 

corretta di   

argomenti presenti 

nel testo principale 

Gravemente 

Insufficiente 

6   

 

 

15 
Insufficiente 7 

Mediocre 8 - 9 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

10 -

11 

Discreto 12  

Buono/Distinto 13 - 

14 

Ottimo 

 

15 
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TIPOLOGIA 

B 

 

 

 

 

 

 

 

Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

Gravemente 

Insufficiente 

6   

 

 

15 
Insufficiente 7 

Mediocre 8 - 9 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

10 -

11 

Discreto 12  

Buono/Distinto 13 - 

14 

Ottimo 

 

15 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti 

culturali utilizzati 

per sostenere 

l’argomentazione 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 
                                    

                                                                                             Totale punteggio: _________/40               

 

Totale punteggio indicatori generali _______/60 

Totale punteggio tipologia specifica _______/40 

Totale punteggio  ______/100 

 

 

Voto Finale (punteggio in centesimi:5) 

 

 

______/20 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (Max 40 punti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA 

C 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pertinenza del 

testo rispetto alla 

traccia e coerenza 

nella 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione. 

Gravemente 

Insufficiente 

6   

 

 

15 
Insufficiente 7 

Mediocre 8 - 9 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

10 -

11 

Discreto 12  

Buono/Distinto 13 - 

14 

Ottimo 

 

15 

 

Sviluppo ordinato 

e lineare 

dell’esposizione. 

Gravemente 

Insufficiente 

6   

 

 

15 
Insufficiente 7 

Mediocre 8 - 9 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

10 -

11 

Discreto 12  

Buono/Distinto 13 - 

14 

Ottimo 

 

15 

 

Correttezza e 

Insufficiente 4   

 Mediocre 5 
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articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7  

10 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 
                                    

  Totale punteggio: ________/40               

Totale punteggio indicatori generali _______/60 

Totale punteggio tipologia specifica _______/40 

Totale punteggio  ______/100 

 

 

Voto Finale (punteggio in centesimi:5) 

 

 

______/20 

La Commissione  

1_________________________________2____________________3__________________ 

4______________________  

                                                                                                    Il Presidente  

7.5 Griglia di valutazione prima prova scritta alunni BES /DSA 

Griglia di valutazione prima prova scritta di Italiano alunni BES/DSA 

 

Indicatori generali per la valutazione degli elaborati (max 60 punti) 

 

 

 

 

 

INDICATORE 

1 

 

 

Organizzazione del 

testo 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

Coesione e 

coerenza testuale 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

 

 

 

 

INDICATORE 

2 

Uso adeguato del 

lessico 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

Insufficiente 4   



61 

 

Correttezza 

grammaticale 

 

Mediocre 5  

 

10 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

 

 

 

INDICATORE 

3 

 

Conoscenze e 

riferimenti culturali 

Insufficiente 4   

 

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

 

 

Valutazioni 

personali 

Insufficiente 4   

 

10 

Mediocre 5 

Sufficiente/Più che 

Suff. 

6 - 7 

Buono/Distinto 8 - 9 

Ottimo 10 

                                             Totale punteggio: _______/60 

 

 

7. 6 Griglie di valutazione della seconda prova scritta 

Tipologia di prova A: redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, 

tabelle, dati. 

 

Finalità prova: saper elaborare e trasmettere dati ed informazioni; saper sfruttare i documenti; saper 

individuare condizioni di fruizione accessibili ai destinatari. 

 

Griglia prova di tipologia A 

Obiettivi Indicatori Descrittori Punteg

gio 

parziale 

Punteg

gio 

attribuit

o 

1.Utilizzare 

le forme di 

comunicazione 

più idonee 

rispetto al 

contesto 

operativo 

 

1. Utilizzo del 

patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua 

italiana secondo le 

esigenze comunicative 

del contesto 

professionale 

 

L1.Usa un lessico semplice ed in 

parte improprio tale da 

compromettere il significato dei 

messaggi 

1 

 
…… /4 

 nelle 

prime  

due 

ipotesi 

 

  
L2.Usa un lessico semplice, 

corretto e sommariamente adeguato 
2 

L3.Usa un lessico semplice, 

corretto e adeguato 
3 

L4.Usa un lessico, ricco, 

appropriato ed incisivo 
4 
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2.Pianificare le 

azioni da 

realizzare 

secondo una 

corretta 

sequenza logico-

operativa 

2. Utilizzo di una 

struttura logico 

espositiva coerente a 

quanto richiesto dalla 

tipologia di prova 

L1. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva non del tutto 

coerente ai bisogni dei destinatari.  

0.75 

 

 

…. /3 

nelle 

prime due 

ipotesi 

 

 

 

 

L2. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva lineare ma in alcune 

fasi poco funzionale. 

1.5 

L3. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e in parte rispondente ai bisogni dei 

destinatari 

2.25 

L4. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e rispondente ai bisogni dei destinatari 

3 

3.Riconoscer

e i bisogni 

delle persone 

o dei gruppi 

e le possibili 

azioni per il 

loro 

soddisfacime

nto 

6.Utilizzare 

in modo 

appropriato 

documenti, 

dati, tabelle, 

grafici, 

informazioni 

nella 

redazione 

degli 

elaborati 

 

 
3. Padronanza delle 

conoscenze relative ai 

nuclei tematici 

fondamentali di 

riferimento della prova 

L1. Mostra una conoscenza 

superficiale e frammentaria del/dei 

nucleo/i tematico/i coinvolto/i 
1.25 

 

 

 

 

 

 

….. /5 

 

 

L2. Mostra una conoscenza non 

del tutta completa dei concetti 

fondamentali del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i  

2.5 

L3. Mostra una conoscenza 

completa del/dei nucleo/i tematico/i 

coinvolto/i 
3.75 

L4. Mostra una conoscenza 

approfondita del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i coinvolto/i 

5 

Obiettivi Indicatore Descrittori tipologia A Punteg

gio 

parziale 

Ipotesi 

1 

Punteggio 

attribuito 

3.Riconoscer

e i bisogni 

delle persone 

o dei gruppi e 

le possibili 

azioni per il 

loro 

soddisfacime

nto 

4.Individuare 

e presentare 

servizi e 

prestazioni a 

4. Ricorso agli aspetti 

delle competenze 

professionali specifiche 

utili a conseguire le 

finalità dell’elaborato 

L1. Sfrutta i dati e le informazioni 

forniti in modo disorganico e non li 

trasmette in modo funzionale 2 

 

 

 

 …. /8 

 

L2. Sfrutta solo in parte i dati e le 

informazioni forniti e riesce a 

trasmetterli in modo poco organico 4 

 

 

L3. Decodifica correttamente i dati 

e le informazioni forniti e riesce ad 

individuare canali di trasmissione 

accessibili  

6 
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sostegno 

delle persone 

5.Individuare 

le figure 

professionali e 

operative e i 

loro ruoli 

all’interno dei 

gruppi di lavoro 

e delle reti 

formali e 

informali 

L4. Decodifica correttamente i dati 

e le informazioni forniti, individua 

condizioni di accesso e fruizione 

coerenti con il contesto e rispetta le 

norme di sicurezza e privacy 

… 8 

 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda prova scritta la Commissione 

attribuisce al candidato il voto di __________/20  

La Commissione  

1_________________________________2____________________ 3____________________ 

4______________________   

                                                                                                    Il Presidente  

 

Tipologia prova B: Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area 

professionale (caso aziendale/caso professionale). 

 

Finalità prova: saper rilevare i bisogni del caso in questione e saper individuare gli interventi atti a 

rispondere alle esigenze sociali e sanitarie di singoli, di gruppi e comunità rilevate. 

 

Griglia di valutazione prova di tipologia B 

Obiettivi Indicatori Descrittori Punteg

gio 

parziale 

Punteggio 

attribuito 

1.Utilizzare le 

forme di 

comunicazione 

più idonee 

rispetto al 

contesto 

operativo 

 

1. Utilizzo del 

patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua 

italiana secondo le 

esigenze comunicative 

del contesto 

professionale 

 

L1.Usa un lessico semplice ed in 

parte improprio tale da 

compromettere il significato dei 

messaggi 

1 

 

         …. / 4 

 nelle prime  

due ipotesi 

   

L2.Usa un lessico semplice, 

corretto e sommariamente adeguato 
2 

L3.Usa un lessico semplice, 

corretto e adeguato 
3 

L4.Usa un lessico, ricco, 

appropriato ed incisivo 
4 

2.Pianificare 

le azioni da 

realizzare 

secondo una 

corretta sequenza 

logico-operativa 

2. Utilizzo di una 

struttura logico 

espositiva coerente a 

quanto richiesto dalla 

tipologia di prova 

L1. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva non del tutto 

coerente ai bisogni dei destinatari.  

0.75 

 

 

….. /3 

nelle prime 

due ipotesi 

 

 

 

 

L2. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva lineare ma in alcune 

fasi poco funzionale. 

1.5 

L3. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e in parte rispondente ai bisogni dei 

destinatari 

2.25 
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L4. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e rispondente ai bisogni dei destinatari 

3 

3.Riconoscere 

i bisogni delle 

persone o dei 

gruppi e le 

possibili azioni 

per il loro 

soddisfaciment

o 

6.Utilizzare in 

modo 

appropriato 

documenti, 

dati, tabelle, 

grafici, 

informazioni 

nella 

redazione 

degli elaborati 

 

 

3. Padronanza delle 

conoscenze relative ai 

nuclei tematici 

fondamentali di 

riferimento della prova 

L1. Mostra una conoscenza 

superficiale e frammentaria del/dei 

nucleo/i tematico/i coinvolto/i 

1.25 

 

 

 

 

 

 

… /5 

 

 
 

L2. Mostra una conoscenza non 

del tutta completa dei concetti 

fondamentali del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i  

2.5 

L3. Mostra una conoscenza 

completa del/dei nucleo/i tematico/i 

coinvolto/i 

3.75 

L4. Mostra una conoscenza 

approfondita del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i coinvolto/i 

5 

Obiettivi Indicatore Descrittori tipologia B Punteg

gio 

parziale 

Punteggio 

attribuito 

3.Riconoscere i 
bisogni delle 
persone o dei 

gruppi e le 
possibili azioni 

per il loro 

soddisfaciment

o 

4.Individuare 

e presentare 

servizi e 

prestazioni a 

sostegno delle 

persone 

5.Individuare 

le figure 

professionali e 

operative e i 

loro ruoli 

all’interno dei 

gruppi di 

lavoro e delle 

reti formali e 

informali 

4. Ricorso agli aspetti 

delle competenze 

professionali specifiche 

utili a conseguire le 

finalità dell’elaborato 

L1. Riesce ad individuare solo 

alcuni bisogni del caso ed individua 

interventi non del tutto rispondenti 

alle esigenze rilevate. 

 

2 

 

 

 

       ……/8 

 

L2. Riesce ad individuare i bisogni 

primari del caso ed individua 

interventi parzialmente rispondenti 

alle esigenze rilevate 

 

4 

 

 

L3. Riesce ad individuare i bisogni 

secondari del caso ed individua 

interventi rispondenti alle esigenze 

rilevate 

 

6 

 

L4. Riesce ad individuare tutti i 

bisogni del caso, li analizza ed 

individua interventi fruibili e coerenti 

alle esigenze rilevate 

 8 

 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda prova scritta la Commissione 

attribuisce al candidato il voto di __________/20  

La Commissione  

1____________2_____________3___________________4________________               Il Presidente 
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Tipologia di prova C: Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione 

di un servizio.  

 

Finalità prova: Saper descrivere le fasi di realizzazione di un servizio finalizzato ad affrontare una 

situazione problematica (situazione problematica proposta dalla Commissione o individuabile dal 

candidato/dalla candidata) 

 

Griglia di valutazione prova di tipologia C 

 

Obiettivi Indicatori Descrittori Punteg

gio 

parziale 

Punteggio 

attribuito 

1.Utilizzare le 

forme di 

comunicazione 

più idonee 

rispetto al 

contesto 

operativo 

 

1. Utilizzo del 

patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua 

italiana secondo le 

esigenze comunicative 

del contesto 

professionale 

 

L1.Usa un lessico semplice ed in 

parte improprio tale da 

compromettere il significato dei 

messaggi 

1 

 

……/4 

 nelle prime  

due ipotesi 

   

L2.Usa un lessico semplice, 

corretto e sommariamente adeguato 
2 

L3.Usa un lessico semplice, 

corretto e adeguato 
3 

L4.Usa un lessico, ricco, 

appropriato ed incisivo 
4 

2.Pianificare le 

azioni da 

realizzare 

secondo una 

corretta sequenza 

logico-operativa 

2. Utilizzo di una 

struttura logico 

espositiva coerente a 

quanto richiesto dalla 

tipologia di prova 

L1. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva non del tutto 

coerente ai bisogni dei destinatari.  

0.75 

 

 

……/3 

nelle prime 

due ipotesi 

 

 

 

 

L2. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva lineare ma in alcune 

fasi poco funzionale. 

1.5 

L3. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e in parte rispondente ai bisogni dei 

destinatari 

2.25 

L4. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e rispondente ai bisogni dei destinatari 

3 

3.Riconoscere i 

bisogni delle 

persone o dei 

gruppi e le 

possibili azioni 

per il loro 

soddisfacimento 

6.Utilizzare in 

modo appropriato 

documenti, dati, 

tabelle, grafici, 

informazioni nella 

redazione degli 

elaborati 

 

 

3. Padronanza delle 

conoscenze relative ai 

nuclei tematici 

fondamentali di 

riferimento della 

prova 

L1. Mostra una conoscenza 

superficiale e frammentaria del/dei 

nucleo/i tematico/i coinvolto/i 

1.25 

 

 

 

 

 

 

…/5 

 

 
 

L2. Mostra una conoscenza non 

del tutta completa dei concetti 

fondamentali del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i  

2.5 

L3. Mostra una conoscenza 

completa del/dei nucleo/i tematico/i 

coinvolto/i 

3.75 

L4. Mostra una conoscenza 

approfondita del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i coinvolto/i 5 
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Obiettivi Indicatore Descrittori tipologia C Punteg

gio 

parziale 

Punteggio 

attribuito 

3.Riconoscere 

i bisogni delle 

persone o dei 

gruppi e le 

possibili 

azioni per il 

loro 

soddisfacimen

to 

4.Individuare 

e presentare 

servizi e 

prestazioni a 

sostegno delle 

persone 

5.Individuare 

le figure 

professionali e 

operative e i 

loro ruoli 

all’interno dei 

gruppi di 

lavoro e delle 

reti formali e 

informali 

4. Ricorso agli 

aspetti delle competenze 

professionali specifiche 

utili a conseguire le 

finalità dell’elaborato 

L1. Individua la finalità del 

servizio ma non riesce ad individuare 

le risorse umane, strumentali e 

finanziarie necessarie. 

2 

 

 

 

   …. /8 

 

L2. Individua la finalità del 

servizio rispondente ai bisogni 

dell’utenza e le fasi essenziali per la 

sua realizzazione 

4 

 

 

L3. Individua la finalità del 

servizio rispondente ai bisogni 

dell’utenza e pianifica le fasi di 

realizzazione curando l’aspetto della 

fruizione e della sicurezza 

6 

 

L4. Individua la finalità del 

servizio rispondente ai bisogni 

dell’utenza, analizza e pianifica le fasi 

di realizzazione curando l’aspetto 

della fruizione e della sicurezza 
8 

 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda prova scritta la Commissione 

attribuisce al candidato il voto di __________/20  

 

La Commissione  

1_________________________________2____________________ 3____________________ 

4______________________  

 

Il Presidente 

Tipologia di prova D: Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di 

produzione e/o alla promozione di servizi e prestazioni professionali del settore. 

 

Finalità prova: saper elaborare un progetto finalizzato a proporre degli interventi rispondenti a 

determinate problematiche di diversa natura (sociale, sanitaria, socio-sanitaria) 

 

Griglia di valutazione prova di tipologia D 

Obiettivi Indicatori Descrittori Punteg

gio 

parziale 

Punteggio 

attribuito 

1.Utilizzare le 

forme di 

comunicazione 

più idonee 

rispetto al 

contesto 

operativo 

1. Utilizzo del 

patrimonio lessicale 

ed espressivo della 

lingua italiana 

secondo le esigenze 

L1.Usa un lessico semplice ed in 

parte improprio tale da 

compromettere il significato dei 

messaggi 

1 

 

…. /4 

 nelle 

prime  

due ipotesi 

 

  
L2.Usa un lessico semplice, 

corretto e sommariamente adeguato 
2 
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 comunicative del 

contesto professionale 

 

L3.Usa un lessico semplice, 

corretto e adeguato 
3 

L4.Usa un lessico, ricco, 

appropriato ed incisivo 
4 

2.Pianificare 

le azioni da 

realizzare 

secondo una 

corretta 

sequenza 

logico-

operativa 

2. Utilizzo di una 

struttura logico 

espositiva coerente a 

quanto richiesto dalla 

tipologia di prova 

L1. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva non del tutto 

coerente ai bisogni dei destinatari.  

0.75 

 

 

…/3 

nelle 

prime due 

ipotesi 

 

 

 

 

L2. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva lineare ma in alcune 

fasi poco funzionale. 

1.5 

L3. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e in parte rispondente ai bisogni dei 

destinatari 

2.25 

L4. Pianifica le azioni da 

realizzare secondo una struttura 

logico espositiva corretta, funzionale 

e rispondente ai bisogni dei destinatari 

3 

3.Riconoscere 

i bisogni delle 

persone o dei 

gruppi e le 

possibili azioni 

per il loro 

soddisfaciment

o 

6.Utilizzare in 

modo 

appropriato 

documenti, 

dati, tabelle, 

grafici, 

informazioni 

nella 

redazione 

degli elaborati 

 

 
3. Padronanza delle 

conoscenze relative ai 

nuclei tematici 

fondamentali di 

riferimento della prova 

L1. Mostra una conoscenza 

superficiale e frammentaria del/dei 

nucleo/i tematico/i coinvolto/i 

1.25 

 

 

 

 

 

 

…. /5 

 

 
 

L2. Mostra una conoscenza non 

del tutta completa dei concetti 

fondamentali del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i  

2.5 

L3. Mostra una conoscenza 

completa del/dei nucleo/i tematico/i 

coinvolto/i 

3.75 

L4. Mostra una conoscenza 

approfondita del/dei nucleo/nuclei 

tematico/i coinvolto/i 

5 

Obiettivi Indicatore Descrittori tipologia D Punteg

gio 

parziale 

Ipotesi 

1 

Punteggio 

attribuito 

3.Riconoscere 

i bisogni delle 

persone o dei 

gruppi e le 

possibili azioni 

per il loro 

soddisfaciment

o 

4. Ricorso agli 

aspetti delle competenze 

professionali specifiche 

utili a conseguire le 

finalità dell’elaborato 

L1. Elabora un progetto 

sviluppando solo alcune parti dello 

schema proposto dalla Commissione. 2 

 

 

 

       …/8 

 

L2. Elabora un progetto e sviluppa 

le varie parti in modo superficiale 
4 
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4.Individuare 

e presentare 

servizi e 

prestazioni a 

sostegno delle 

persone 

5.Individuare 

le figure 

professionali e 

operative e i 

loro ruoli 

all’interno dei 

gruppi di 

lavoro e delle 

reti formali e 

informali 

L3. Elabora un progetto, pianifica 

azioni da realizzare coerenti alla 

promozione del servizio e propone 

idee innovative  

6 

 

L4. Elabora un progetto, pianifica 

accuratamente le azioni da realizzare 

e propone idee innovative sulla base 

delle proprie esperienze e/o 

competenze personali  

8 

 

 
 
 
 

Tenuto conto dei criteri di valutazione adottati per la correzione della seconda prova scritta la Commissione 

attribuisce al candidato il voto di __________/20  

La Commissione  

1__________________________ 2________________ 3____________________ 

4______________________  

Il Presidente 
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7.7 GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA ALUNNI BES 

/DSA 

Allievo ………………………  Classe ….  data … 

Indicatore Descrittore  Punteggio 

Comprensione del testo 

Comprensione del testo 

introduttivo e della tematica 

proposta o della consegna 

operativa. 

Comprensione adeguata 3 

 

______/3 Comprensione sufficientemente adeguata 1,5 

 

Comprensione parziale e superficiale dei testi 1 

 

Padronanza delle conoscenze 

Padronanza delle conoscenze 

relativa ai nuclei tematici 

fondamentali di riferimento 

Svolgimento completo, aderente alla traccia, 

articolato e approfondito. 
6 

_____/6 

Svolgimento sufficientemente corretto e 

coerente con la traccia proposta. 
4,5 

Svolgimento parziale, poco coerente e senza 

spunti pluridisciplinari. 3,5 

Competenze tecnico-professionale 

Padronanza delle competenze 

tecnico professionali evidenziate 

nella rilevazione delle 

problematiche e nell’elaborazione 

delle soluzioni 

Padronanza completa delle problematiche 

soluzione tecnicamente corretta, ma poco 

approfondita 

8 

_____/8 

Padronanza sufficientemente adeguata delle 

problematiche, soluzione corretta, ma 

tecnicamente semplice 

4,5 

Limitata padronanza delle competenze 

professionali, soluzione parziale e lacunosa. 
3,5 

Fragili competenze professionali, soluzione 

parziale 
2 

Utilizzo del linguaggio specifico 

Capacità di esporre le proprie 

argomentazioni usando il 

linguaggio specifico di pertinenza 

del settore professionale anche in 

maniera semplice 

Utilizzo quasi sempre adeguato della 

terminologia tecnico-aziendale 
3 

_____/3 
Sufficiente capacità di sintesi e di utilizzo della 

corretta terminologia tecnico-aziendale 
1,5 

Uso non appropriato o assenza di terminologia 

specifica e difficoltà a collegare le informazioni 
1 

 

Tot punti…………… /20       

 

La Commissione                                                                                                       Il presidente                  
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7.7 Griglia di valutazione colloquio-Allegato A O.M. n. 54 del 26 marzo 2026  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori 

e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

quattro discipline 

oggetto del 

colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale 
e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi 

5 

Capacità di 

utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze 

acquisite; 

padronanza 

lessicale e 

semantica, anche 

con riferimento 

al linguaggio 

tecnico e/o di 

settore 

(eventualmente 

anche in lingua 

straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in 

modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e 

solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un 

lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico 

complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 

settore. 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza 
e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 

in modo superficiale e disorganico. 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o 

solo in relazione a specifici argomenti. 

1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando correttamente i contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Grado di 

maturazione 

personale, di 

autonomia e di 

responsabilità 

raggiunto al 

termine del 

percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di 
autonomia e responsabilità incompleto 

0.50-1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di 

guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere 

decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali 

3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è 
capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa 

gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri 

5 

Punteggio totale della prova  

La Commissione  

1__________________________2________________3____________________ 

4______________________                                                                                               Il Presidente 
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8. ALLEGATI 

8.1 Relazione e prospetto triennale ore di FSL 

8. 2 Relazione e prospetto Capolavoro  

8.3 Piano di orientamento approvato dal consiglio di classe  

8.4 Registro delle attività di orientamento 

8.5 Simulate prima prova scritta  

8.6 Simulate seconda prova scritta 

8.7 N. 4 documenti riservati  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




